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14 Numero 4919 (Serie 3') della Raccolta u/7tciale delle tepçi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda del comune di Revigliasco Tori-

nese per la sua separazione dalla sezione elettorale di
Moncalieri e per la sua costituzione a sezione elettorale
autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 36);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Revigliano Torinese ha 108

elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Revigliano Torinese è separato dalla se-
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zione elettorale di Moncalieri ed è costituito in sezione

elettorale autonoma del 1° collegio di Torino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rubbiera, addi 4 settembre 1887.

UMBERTO.
ÛRISPl.

Visto: li Guardasigilii: ZANAantLt.t.

Il Numero 4948 (Serie 3a) della Raccolta s/)tciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per Tolontà della Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Veduta la domanda del comune di Montedinove per la sua

separazione dalla sezione elettorale di Montatto Marche e

per la sua costituzione a sezione elettorale autonoma ;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1889, nu-
mero 997 (Serie 3*) ;
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Montedinove ha 104 elettori

politici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Montedinove è separato dalla sezione elet-

torale di Montalto Marche ed è costituito in sezione elet-

torale autonoma del .Collegio di Ascoli Piceno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 9 settembre 1887.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, li Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Num. HHBOLXXXII (Serie 3' parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

vguente decreto:
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 4 gennaio e 26 febbraio 1887 della

Deputazione provinciale di Palermo, con cui fu proposto
lo scioglimento dell'Amministrazione dell'Opera pia Va-

leggio, per essersi la stessa, malgrado gli avuti eccitamenti,
ricusata di porre in regolare assetto gli affari attinenti al-

l'azienda dell'Opera pia medesima, e per avere dichiarato

di non voler più attendere alla gestione affidatale;

Visti gli atti prodotti a corredo della proposta, e rite-
nuto essere indispensabile l'adozione di tale provvedimento
nell'interesse della beneficenza pubblica;
Visto l'articolo 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753,

sulle Opere pie ;
Udito 11 Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione dell'Opera pia Valleggio è disciolta,
e la temporanea sua gestione è affidata alla Congregazione
di carità di Palermo, con mcarico a quest'ultima di prov.
vedere al riordinamento amministrativo ed economico di
detta Opera pia;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spet ti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 31 agosto 1887.

UMBERTO.

ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero 4048 (Serie 3·) della Raccolta u//lciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 7 settembre 1887, n. 4934
(Serie 36), che approva il testo unico di legge per la tassa
di fabbricazione delle polverl piriche e degli altri prodotti
esplodenti, in virtù della facoltà conceduta dall'articolo 17
della legge del 10 luglio 1887, n. 4665 (Serie 36) ;
Sulla proposta dei Ministri dell'Interno e delle Finanze;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato l'unito regolamento, visto
d'ordine Nostro dai Ministri dell'Interne e delle Finanze
per l'applicazione del testo unico di legge sulla tassa di
fabbricazione delle polveri piriche e degli altri prodotti
esplodenti.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, 7 settembre 1887.

UMBERTO.
OmSPI.
MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.
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REGOLAMENTO pCP l'af)pl CG iOite della legge7 settentbre 1887 |
n. 4934 (Serie 3a), lesto unico, sulla tassa di fab- i
bricazione della potter¢ pirica e degli altri prodotti
esplodenti.

TITOLO I.

Disposizioni generalf.
Articolo 1.

La tassa stabilita dalla legge del 7 settembre 1887, N. 4934 (Serie 3a
testo unico, è dovuta per la fabbricazione delle polveri piriche e di

tutti gli altri prodotti esplodenti, qualunque sia la loro potenza
esplosiva, la loro forma, il loro grado di lavorazione e l'uso cui possono
essere destinati.

Articolo 2.

La manipolazione o combinazione sotto qualsiasi forma, anche a

soli composti binari, degli elementi da cui risulta la polvere pirica,
non possono farsi se non in polverifici muniti della prescritta licenza

e della bolletta di pagamento del!a tassa.

stendersi in doppio originale, uno dei quali ò ritirato d>l fabbricante
e l'altro è trasmesso all'intendecza.

Nelia verilleazione del'a fabbrica devono essere accertate la indi-
cazioni dela dichiarazione sia rispetto ai locali, sia rispetto ai mic-
canismi ed apparecchi. I meccanismi e g!i apparecchi tassabili od al·
trimenti soggetti a rigorosa sorveglianza devono essere :

1. Esaltamento misurati;
2. Stabilmente identificati mediante un numero progressivo im-

presso in rosso, all'esterno, con tinta ad olio;
3. Posti nelle conditioni rich este dall'ingegnere di iloanza per

essere suggellati con facilità e con piena sicurezza.

Articolo 9.

Agli eŒetti dcIl'applicazione della tariffa la misurazione dei mot tai
si fa a pestello alzato comprendendovi, per la rispettiva capacitù, le
appendici (imbuti, anelli, ecc.) che eventualmente vi fossero annesse.
Gli apparecchi a macina sono tassati indipendentemente dal numero

delle macine innestate sull'albero.
La misurazione delle botti binarie si fa per l'intera capacità efTot-

Articolo 3. tiva, escludendo cioè unicamente lo spazio occupato dai diaframmi e
Non è autorizzato l'uso degli apparecchi destinati alla fabbricazione dalle altre appendici stabilmente inflsse all'interno.

delle polveri piriche o degli altri prodotti esplodenti se non sono si- Articolo 10.
tuati in locali chiusi.

Articolo 4.

Chiunque voglia fabbricare polveri piriche od altri prodotti esplo-
denti deve presentare al sindaco del comune una dichiarazione, in

doppio originale, indicando:
a) il proprio casato e nome e quello di chi lo rappresenta in

Per ogni botte tritatoria (binar¡a) può essere accordato al fabbri-
cante l'uso di due botti ternatie, di capacitù per ciascuna non supe-
riore a quella della binaria, purchè la lavorazione colle botti ternatie
sia limitata a'le ore del giorno, e quella della botte binaria sia con-
tinuativa. In caso diverso la capacità complessiva delle botti ternarle
non può superare quella delle binarie.

caso di assenza;

b) l'ubicazione precisa della fabbrica e la sua distanza in linen

retta dall'abitato e dalle strade pubblicbc;
c) i locali di cui si compone la fabbrica ed 1 meccanismi od ap-

parecchi di cui intende valersi;
d) la qualità dei prodotti che si vogliono ottenere.

Articolo 5.
Entro dieci giorni dal ricevimento della dichiarazione 11 sindaco ne

trasmette un originale, con rapporto motivato e coll'avviso del a
Giunta municipale, al prefetto della provincia, e ne dà contemporanea-
mente partecipazione all'Intendenza di finanza, rimettendole l'altro ori-
gtnale.
Entro 20 giorni l'intendenza riferisce al prefetto circa la possibilità

di accedere alla fabbrica e di esercitare un'efficace sorveglianza, e

propone le condizioni da prescriversi eventualmente al riguardo
11 prefetto, entro altri 30 giorni, decide sulla dichiarazione accet-

tandola o resp ngendola con decreto motivato, oppure subordinandone
l'accettazione a tutte le condizioni che reputa opportune a maggiore
garanzia della pubblica sicurezza e della (Inanza.

Il decreto del prefetto è trasmesso all'intendente, che lo la notill-

care alfinteressato col mezzo del sindaco.

Articolo 6.

11 prefotto ha facoltà di revocare quando che sia la fatta conces-

stone o d'imporre quelle nuove od ulteriosi cautele che reputa ne-

cessarie. Anche in questo caso il relativo decreto è notificato all'in-
teressato per cura dell'Intendenza di finanza.

Articolo 7.
Contro il decreto del prefetto che nega l'apertura della fabbrica o

revoca la precedente concessione, l'interessato può ricorrere al Mi-
nistero dell'1nterno se il provvedimento concerne la pubblica sicu-
rezza, ed al Ministero delle Finanze se concerne la garanzia della
tassa. Ma in nessun caso potrà ripetersi dall'interessato compenso
qualsiasi per danni.

Articolo 8.

Concesso dal prefetto l'impiantä o l'attivazione della fabbrica e sod-
disfatto dall'interessato alle condizioni che fossero state stabilite, l'In-
tendenzakdf one pá la verificazione.
Questa si eseguisce da un ingegnere di finanza, in concorso del

fabbricante, e si fa risultare mediante apposito processo verbale da

Articolo 11.
Appena compiuta la verificazione, i meccanismi devono essere posti

sotto suggello, per impedirne l'uso.

Articolo 12.
Ricevuto il verbale di verificazione, l'Intendenza ritarcia la licenza

di esercizio, sulla quale dev'essere apposta la dovuta marca da ballo
somministrata dal fabbricante.
La licenza deve indicare :

a) il casato ed il nome del fabbricante e di chi la rappresenta
in caso di assenza;

b) l'ubicazione precisa della fabbrica;
c) i locali di cui la fabbrica'si compone;
d) i meccanismi e gli apparecchi colla rispettiva identificazione,

giusta il processo verbale;
e) la qualità dei prodotti da ottenersi.

La licenza è consegnata al fabbricante col mezzo del Sindaco, ilquale ne ritira ricevuta che trasmette all'intendenza
La licenza non dà diritto ad intraprendere qualsiasi fabbricatione o

avorazione se non sia anche comprovato il pagamento della tassi

Articolo 13.

Negli opillei per la fabbricazione de!!e polveri piriche o di pro-
dotfi esplodenti di qualsiasi specie, non è permesso l'esercizio di attra
industria.

Articolo 14.
Quando la lavorazione resti sospesa nella notte, la durata della

lavorazione stessa dev'essere ristretta alle ore dal sorgere al tramonto
del sole.

Articolo 15.
Quando per causa di forza maggiore si debba interrompere la fa-

Vorazione, o nello intero oplfleio, oppure in una parte soltanto degli
apparecchi tassati, ò ammessa alle seguenti condizioni la restituzione
della corrispondente tassa:

1. L'avvenuta sospensione del lavoro e il motivo che l'há indottà,
devono essere regotarmente denunziati, per iscritto, all'ufficio conta-
bile di cui all'art.24;
2. Gli agenti di vigilanza, immediatamente avvertiti dall'uflicto con-

tabile, verificano il fatto; e, constatata la forza maggiore, appongono
i suggelli agli apparecchi divenuti inattivi compilandone processo
verbale ¡
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3. La restituzione della tassa si computa dal giorno dell'apposizione
del suggelli, qualunque sia l'ora in cui è avvenuta.

Quando la sospensione del lavoro non è dovuta a forza magglore,
gli agenti lo fanno risultare dal verbale di accesso e si astengono dal
suggellare gli apparecchi non potendosi far luogo a restituzione di

tassa.
Articolo 16.

I ptrotecnici e chiunque altro possegga apparecchi atti alla fabbri-
cazione di polveri piriche o di altri prodotti esplodenti, ancorchè vo•
gliano tenerli innperosi, sono obbilgati a farne denuncia all'Intendenza
di Finanza, indicando:

a) 11 loro casato e nome;

b) il luogo preciso ove esistono gli apparecchi;
c) il numero e la qualità degli apparecchi;
d) la qualità delle materie che s'impiegano e del prodotto che si

ottiene, oppure la volontà di tenere gli apparecchi inattivt.
La denuncia è presentata in doppio originale, uno del quell munito

del visto e del bollo d'ufficio è restituito all'interessato.
L'intendente provvede per la verificaztone di questi apparecchi, se.

condo le norme prescritte all'art.8.

TITOLO II.

Obblighi dei fabbricanti, del pirotecnici e dei possessori
di apparecchi dopo la Yerificazione.

Articolo 17.

Compiuta la veriflcazione i fabbricanti devono:

a) Collocare all'esterno della fabbrica una iscrizione che, a grandi
carattet I, ne indicht l'esistenza ;

b) Conservare intatte le indicazioni apposte al meccanismi ed

apparecchi ;

c) Denunziare entro 24 ore all'ufficio flnanziario le alterattoni od

i giani avvenuti ai suggelli;
d) Esibire il processo verbale di verificazione e la licenza di

esercizio ad ogni richiesta degli agenti governativi.
Anche i pirotecnici ed i possessori degli apparecchi contemplati

all'art. 16 devono uniformarsi alle prescrizioni indicate alle lettere b

ec del presente articolo ed esibire agli agenti governativi il pro-
cesso verbale di verificazione ad ogni richiesta.

Articolo 18.

Qualunque innovazione si voglia introdurre dai fabbricanti, dal pi-
rotecnici o dai possessori degli apparecchi contemplati aÏl'articolo 16,
allo stato delle cose risultante dal processo verbale di verificazione,
dev'essere previamente denunciata all'Intendenza di flnanza.
in quanto ai fabbricanti se l'innovazione non concerne cambiamento

dei prodolli, variazioni od aumento di locali, od aumento det mezzt

di produzione, è ritirata l'antica licenza e ne viene rilasciata un'altra

sulla base del nuovo processo verbale di veriflcazione. In caso di-

verso devono rinnovarsi le formalità prescritte dagli articoli 4 e so-

gueati del presente regolamento, ed è ritirata l'antica licenza

Articolo 19.

Il fabbricante che voglia cessare del tutto dall'industria, o voglia
alienare o cedero i meccanismi, ne deve dare pronta partecipazione
all'Intendenza restituendo la licenza.

Egrale partecipazione devono dare i pirotecnici e i possessori degli
apparecchi contemplati all'art. 16 qualora vogliano cederli od allenarli
oppure destinarli ad uso diverso da quello denunziato precedente-
mente.

Articolo 20.
I fabbricanti d polveli piriche o di altri prodotti esplodenti, i pi-

rote:niet ed i possessori degli apparecchi caritemplati all'art. 18 de-
vono somministrare agli agenti di vigilanza le informazioni che questi
richiedessero circa l'uso di questi apparecchi e circa l'esercizio della

lora i idustria. Devono ino'tre prestare, senza alcun compenso, il loro

aiuto e Popera del personale da esst dipendente, per tutti i riscontri,
veriu ar.ioni e pesatore di materie prtme e di girodotti, da eseguirsi
dai detti apt ts.

I pirotecnici ed i possessori degli apparecchi contemplati dall'arti-
colo 16 sono tenuti a giustificare nei modi stabiliti dal num. 3 del-

l'articolo 6Tdel presente regolamento la provenienza della polvere
pirica e delle altre materie esplodenti che adoperassero come materia

prima.
TITOLO III.

Fabbriche tassate in base alla tarWa.

Articolo 21.

Sono tassato in base alla tariffa contemplata dall'art. 1 della legge
(testo unico) tutte le fabbriche nelle quali si produca esclusivamente
la polvere pirica con pestelli, con apparecchi a inacina o con bottÌ.
Nel caso in cui questi apparecchi vengano adoperati promiscua-

mente, la tassa è applicata indistintamente a tutti quelli in azione.
Qualora però ciascuna specie di apparecchi contemplati dalla tariffa

non compta isolatamente tutte le operazioni di fabbricazione, la Fi-
nanza ha facollà di applicare, in qualunque momento, il sistema di
accertamento della tassa in base alla quota giornaliera complessiva,
facendola intimare d'ufficio.

Artleolo 22.

Nelle fabbrlehe le quali corrispondono la tassa in base alla tariffa
a vietato l'uso di qualunque strumento tritatorio o mescolatorio al·
l'infuori di quelli tassatt.
È fatta un'unica eccezione per le botti ternarie in sussldlo alle bi-

narie, come è disposto dall'art. 10.
Articolo 23.

Le materie prime devono essere introdotte a crudo e senza pre-
ventiva mescolanza negli apparecchi tassati a tariffa.
Esse sono ammesse nello stato in cui le offre comunemente il com-

mercio; pel carbone non è ammessa che una sempitce frantumazione,
diretta a facilitarne l'introduzione negli apparecchi.
Qualunque infrazione a queste disposizioni è considerata come pre-

parazione preventiva per gli efibtti previsti dagli orticolf Ì e 16 della
legge (testo unico).

Articolo 24.

Per íntraprendere la lavorazione, l'esercente di un polverificio tas,
sato a tariffa deve farne la dichiarazione per iscritto, almeno tre giorni
prima, all'ufficio contabile incaricato di riscuotere le altre tasse sulla
fabbricazione della birra, delle acque gazose, della cicoria preparata,
dello zucchero, del glucosio e degli olit di seme III ébtone, nella cui
circoscrizione è situato il polverificio.
Uguale dichiaratione, e nello stesso termine, deve esser fatta quando

il fabbricante voglia continuare la lavorazione oltre il periodo indi-
cato nella dichiarazione precedente, o quando la lavorazione stessa
sla stata interrotta.

Articolo 25.

Tale dichiarazione viene compliata in doppio esemplare, senza cor-
rezioni, cancellature od alterazioni.
Essa deve indicare, oltre il casato e nome del fabbricante, e la ubi-

cazicne dell'opiflcio:
a) Il tempo della lavorazione che deve essere per giorni conse•

cutivi, e non inferiori a sei, fatta eccezione pei piccoli polveriflei con-
templati dal comma secondo dell'art. 2 della legge (testo unico), pei
quali il periodo della lavorazione continuativa può essere ridotto fino
a tre giorni. Però una stessa dichiarazione non può mai comprendere
un periodo di lavoro maggiore di giorni 30;

b) Gli apparecchi da adoperarsi per tutto il tempo della lavora-
zione dichiarata, con indicazione, per ciascuno di essi, del numero
d'identilleazione e della capacità giusta l'ultimo processo verbale di
verifleazione della fabbrica.
Deve inoltre indicare se la lavorazione resti sospesa nella notte.

Articolo 26.
La dichiarazione di lavoro non è accettata:
a) Se i dati in essa contenuti non sono in perfetta corrispon-

denza con quelli risultanti dall'ultimo processo verbale di verificazione
dãlla fabbrica;
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b, Se l'intero periodo della lavorazione dichiarata non è esteso a

tutti gIl apparecchi tassati che, durante il periodo stesso, si voglior.o
þorre in azione. E ciò anche per quel polveriflei che adoperassero
contemporaneamente diverse specie di apparecchi.

Articolo 27.

Per gli effetti previsti dall'articolo precedente, e per la regolare

applicazione della tariffa, l'Intendenza trasmetto all'utlielo contabile la

copia conforme ed autentica, dei processi verbali di verifical one dei

polverifici, segnandovi per ciascun apparecchio e con riferimento al

rispettivo numero d'identilicatione lo ammontare della tassa dovuta

per ciascun giorno, tanto nel caso di lavorazione continuativa, quanto
llel caso di lavorazione limitata alle ore del giorno.
Quando si tratti di piccoli polverifici pei quali il periodo della la-

vorazione continuativa possa essere diminuito fino a tre giorni, l'In-
tendenza ne fa espressa menzione nella copia del processo verbale

Articolo 28.

Riconosciuta la regolarità della dichiarazione, l'Ufficio contabile 11-

quida e riscuote la tassa rilasciando al fabbricante l'analoga bolletta,

e restituendogli un esemplare della dichiarazione di lavoro, munito
del visto e del bollo d'ufficio. L'altro esemplare della dichiarazione è

contrapposto alla matrice della bolletta.
Nel tempo stesso spedisce l'avviso per la vigilanza alla brigata

delle guardie di finanza, e quello per it controllo al capo del Circolo
delle guardie di finanza.
La bolletta e l'esemplare della dichiarazione devono dal fabbricante

essere estbiti agli agenti di vigilanza ad ogni loro richiesta.

TITOLO IV.

Fabbriche di nauterie esplodenti diverse dalla polvere ytrica, e

fabbriebe di polvere pirica prodotta con sistemi o mecca-

nismi diversi da quelli considerati dalla tarifa.

CAPO I.

Notilicazione ed e/fetti della quota di tassa giornaliera.

Articolo 29.

I fabbricanti dei composti a base di nitro glicerina o di prodotti
esplodenti di qualsiasi altra sorta, e quelli che producono la polvere
pirica con sistemi o meccanismi non considerati dalla tariffa, devono
dichiarare per iscritto all'Intendenza, dopo avvenuta la verificazione

delfopificio:
a) gli apparecchi dei quali intendono servirst, indicando per

ciascuno di essi 11 numero d'identlflcazione, giusta 11 processo Ver-

bale di verificatione ;

b) il sistema di lavorazione che vogliono seguire, esponendo or-

dinatamente le singole operazioni di cui si compone;
c) la qualità e lo stato delle materie prime da impiegarsi e la

qualità del prodotto da ottenersi;
d) la durata della lavorazione, cioè se continuativa o limitata

alle ore del giorno.
Articolo 30.

In base a questa dichiarazione, la sezione tecnica dell'Intendenza

determina la quota di tassa giornaliera e la fa notificare al fabbricante

col mczzo dí un delegato alla vigilanza.
Un originale dell'atto relativo Viene rilasciato al fabbricante, e

l'altro, sottoscritto da quest'ultimo o munito della data della notifica-

zione e della firma di chi la esegul, è restituito alla detta sezione

tecnica.
Se il fabbricante non vuole o non può sottoscrivere l'atto di noti-

ficazione, il delegato alla vigilanza indica tale circostanza nell'atto

prima di apporvi la data e la firma.

In caso di assenza del fabbricante, o di altri che lo rappresenti, il

delegato consegna l'atto al sindaco del Comune indicando questa cir-

costanza nell'atto stesso.
Articolo 31.

La quota determinata dalla sezione tecnica diventa deßnitiva dopo
15 giorni dalla sua notißcazione quando non sia stato regolarmente

richiesto l'accertamento diretto della produzionc coll'obbligo di soste•

nere la metà della spesa necessaria.

Qualora prima che scadano i 15 giorni o che sia istituito 11 sorti-

zio per l'accertamento diretto del prodotto, il fabbricante presenti una

dichiarar10ne di lavoro, la liquidazione della tassa sí eseguisce :

a) in base alla quota notificata, se trattasi di fabbrica che al me-

mento della notilleazione della quota si trovava inattiva;

f>) in base alla quota prees:stente, se trattasi di fabbrica che si

trovava in lavorazione.

Articolo $'2.

La quota notificata al labbricante, la sua decorrenza, e le condizioni

essenziali di lavoro in base alle quali la quota stessa fu stabilita, sono

tosto comunicate dalfintendenza (sezione tecnica) all'utlicio contabile

Uguale comunicazione è fatta in ogni caso di cambiamento di quot,.
L'ultima comunicazione annulla le precedenti.

Articolo 33

Per intraprendere la lavorazione, l'esercente di una fabbrica tasswa

in tase alla quota giornaliera complessiva deve farne la dichtarazione

per iscritto, almeno tre giorni prima, alfutfIcio contablie indicato aW

l'articolo 24.

Uguale dichiarazione e nello stesso termine, deve essere
fatta quando

11 fabbricante voglia continuare la lavorazione oltre il periodo con-

templato nella dichiarazione la corso, o quando la lavorazione stessa

sia stata interrotta.
Articolo 34.

Tale dichiaiazione è compilata in doppio originale senza correzioni

cancellature od alteraziont
Essa deve indicare, oltre il casate e come del tabbricantr. e la

ubicazione dell'opiflcio :
a) Il tempo della lavorazione che deve essere per giorni conse-

cutivi e non inferiori a sci. Una stessa dichiarazione non può com-

comprendere un periodo di lavoro maggiore di giorni 30 ,

b) Le condizioni essenziali di lavoro in base alle quali fu stabi-

lita la quota e segnatamente la durata giornaliera della lavorazione e

gli apparecchi da attivarsi, col rispettivo numero di identificazione

secondo l'ultimo processo verbale di veriflcazione della fabbrica.

Articolo 35.

La diebiarazione di lavoro non è accettata se i dati di essa non

siano In perfetta corrispondenza con quelli che servirono per la de-

terminazione della quota di tassa giornaltera, e che furono notifleati

all'ullicio contabile, giusta l'articolo 32.

Articolo 30.

Accettata la dichiarazione, l'ufficio contabile liqcida e riscuote la

tassa rilasciando al fabbricante l'analoga bol etta, e restituendogli un

esemplare della dichiaratione stessa munita del visto e del bollo di

ufficlo. L'altro esemplare della dichiarazione ò contrapposto alla ma•

trice della bolletta.

Nel tempo stesso spedisce l'avviso per la vigilan:o alla brigata
delle guardie di finanza, e quello per il controllo al capo del circolo

delle guardie di finanza.
La bolletta e l'esemplare della dichiarazione devono dal fabbri-

cante essere esibiti agli agenti di vigilanza ad ogni loro richiesta.

CAPo H.

Revisione della quota di tassa giornaliera.

Articolo 37.

La quota di tassa giornaltera può, di tre in tre mesi, essere rive-

duta tanto per iniziativa dell'Amministrazione quanto a richlesta del

fabbricante.
Alla richiesta del fabbricante per la revisione della quota dev'essere

unita la dichiarazione di cui all'articolo 29.

Articolo 38.

La nuova quota di tassa giornaliera, determinata come à disposto
all'art. 30, 6 notificata al fabbricante nei modi e per gli effetti sta-
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biliti dal presente regolamento; ed entra in vigore dalla prima di-

chiarazione di lavoro successiva alla notificazione.
Se poi vengono alterate le condizioni di lavoro senza la preventiva

denuncia, l'Amministrazione accerta il fatto mediante processo verbale

di contravvenzione, e determina una nuova quota che fa subito inti-
mare al fabbricante.
La nuova quota ò esecutiva a partire dall'ultima visita fatta dagli

agenti di vigilanza prima dell'accertamento del fatto, e ciò senza pre-
giudizio delle sanzioni penali.
Per lo successive dichiarazioni di lavoro ,le quali non si possono

ammettere se prima non sia stato pagato 11 supplemento di tassa)
si seguono in questo caso le disposizioni dell'art. 31.

CAPO IR.

Accertamento della tassa in base alla produzione effettiva.

Articolo 39.
Il fabbricante che entro 15 giorni dalla notificazione della quota

abbia regolarmente richiesto l'accertamento in ragione della ¡irodu)
zione effettiva accertata dagli agenti della finanza, deve:

1. Mettere a disposizione degit agenti stessi un locale presso la

porta d'ingresso, ad uso d'ufficio, coi necessari mobili;
2. Isolare completameîlte da ogní altro stabile i locali di fabbrica

e quelli di deposito situati entro il i'ecliifo déllo stabilimento;
3. Applicare a tutte le llnestre, prospicienti all'esterno di tali 10-

cali, delle grate di ferro le cui maglie non eccedano in ampîezza tre
centimetri quadrati;

4. Anticipare di mese in mese la metà della spesa che l'inten-

denza dichiari presuntivamente necessaria, salvo il conguaglio a pe-
riodi trimestrali,

Articolo 40.

Tutte le operazioni di fabbricazione, comprese quelle per l'essicca-
zlone dei prodotti, devono essere compiute nell'interno dell'opifleio,
o del suo recinto purchè questo sia costituito da un muro alto al-

meno 3 Itetri dal suolo e sia munito di porte con serratura.

Artteolo 41.

I locali per la conservazione delle materie prime devono essere se-
parati a que lli destinati alla conservazione dei prodotti; e gli uni e
gli altri de ono essere segregati da quelli nei quali la materia subisce
i diversi stadi di lavorazione.

Tanto le materie prime quanto i prodotti devono essere custoditi

nel lo oli di deposito lit modo clie si prestino ad una facile veri-
ticazione.

Articolo 42.

I locali, situati entro il lecinto dello stabilimento, che il fabbricante
intende di dealinare a.l uso di deposito dei prodotti lavorati, devono
soddisfare all a condizioni richieste dal regolamento doganale per quelli
destinati a depositi in magazzini di privata proprietà.
Una delle due chiavi è consegnata agli agenti della vigilanza inca-

rica i di con rolare l'introduzione e l'estr azione dei prodotti.
I prodotti che si scoprissero entro il recinto dello stabilimento in

depositi diversi da quelli dichiarati saranno considerati come prove-

nienti da fa')britafone non legittimala.
At ticolo 43.

L a nministrazione finanziaria somministra at fabbricanti un registro
timbrato nel quale essi hanno obbligo d'inscrivere esattamente e senza

in eilinee, cancellature e correzioni:

a) tutte le paaite di materia prima che introducono nello stabi-

limento;
b) tutte le Tartite di prodotti esplodenti che ne estraggono;
c) la quantità netta di prodotto otienuta giorno per giorno.

Queste registrazioni saranno tenute nelle forme che verranno pre-

scritte dall'amministrazione.
Articolo 44.

Per ogni deposito di materia esplodente situato entro il recinto

dello stabilimento deve essere tenuto dal fabbricante un registro espe-
ciale di entrata ed useita.

Il registro di fabbrica e i registri speciali dei depositi sono anche

tenuti dagli agenti della sorveglianza, i quali perc:ò hanno diritto e

dovere di controllare i movinienti, sia delle materie prime come del

prodotto finale.
Articolo 45.

L'introduzione in fabbrica delle materie prime, e l'estrazione dei

prodotti non si possono fare che per una sola porta presso la quale
il fabbricante è tenuto a collocare a proprie spese una bilancia o sta-

dera bollata, in servizio degli agenti della finanza.

Non è permessa reintroduzione a scarico dei prodotti già estratti:
essi sono considerati come materia prima e devono perciò essero as-

soggettati all'uscita a nuova tassa di fabbricazione.

Per le eventuali estrazioni della materia prima dallo stabilimento oc-
corre di volta in volta l'autorizzazione dell'Intendenza. Queste estra-

zioni si inscrivono nel registro di cui alPart. 43.

Articolo ÀG.

All'atio in cui si impianta il servizio della sorveglianza permanente
per l'accertamento diretto della produzione, un Ingegnere di Gnanza

procede ad una verifica generale della fabbrica, e compila, in con-

tradditorio col fabbricante, un inventario esatto delle materie prime
e dei prodotti in essa esistenti.

Sulle risultanze di questo inventario (da compilarsi in doppio ori-

ginale) si aprono le singble pattito nei registri di cui agli articoli 43

e 44.
Articolo 47.

Se la quantità dei prodotti inventariati supera la scorta normale

dello stabiHmento, la parte eccedente non può essere estratta senta

pagamento di tassa se non è immediatamente esportata.
Se non esistono prodotti in fabbrica, oppure se la quantità inven•

tariata è inferiore alla scorta normale, il fdbbricante deve, entro otto

giorni, prestare una canzione equivalente all'ammontare della tassa

per la quantità dei prodotti necessaria a costituire o completare la

scorta dell'opifleio.
La cauzione è data mediante deposito alla Cassa del Depositi e

Ptestiti di danaro o di titoli al portatore del Debito Pubblico, o
mediante annotazione di ipoteca sopra iscrizione di rendita nomi-

nativa.

I titoli tanto al portatore, quanto nominativi, sono calcolati in base

al lisiino più recente della Borsa di Roma.

Sulle controversie che sorgessero circa la quantità dei prodotti da
ritenersi costituenti la scorta normale decide inappellabthnente il Mi-

nistero delle Finanze (Direzione Generale delle Gabelle).
Articolo 48.

Chiuso l'inventario di che all'art. 46, nessuna quantità di prodotto
può essere esportata dall'opificio 80 non è stata pagata la tassa cor-

rispondente e se non ò accompagnata dalla relativa bolletta di estra-

zione come è prescritto alfart. 50.
Il pagamento si fa presso l'uffleto contabile indicato dall'art. 24 in

base a regolare dichiarazione del fabbricante.

La liquidazione della tassa si eseguisce moltiplicando il numero dei

chilogramrni di prodotto da estrarsi dalla fabbrica, per lire 0 80 o

per fire 1 20 secondochò si tratti di polvero pirica o di altro pro-

dotto esplodente.
L'ufncio contabile rilascia una holletta di pagamento che serve per

estrarre prodotto flno alla concorrenza della quantità in essa in-

dicata.

Le hollette di pagamento sono tosto presentate agli agenti pre-
posti alla sorveglianza dell'opificio, che le inscrivono in apposito re-

gistro.
Su questo registro, ed a fronte del credito del fabbricante, quale

risulta dalle bol:ette di pagamento, si inscrive man mano il suo de-

bito, rappresentato da]Ie shecessive bollette di estrazione.

Articolo 49.

La dichiarazione per l'estrazions dei prodotti di fabbrica, e per I

pagamento della tassa corrispondente, non può essere prosentata più
di due volte nel corso di un.mese.
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Articolo 50.

Per l'estrazione del prodotto il fabbricante deve di volta in Tolia

far stactare appðsita bolletta da un bollettario a madre e figlia tenuto
dagli agenti della sorveglianza.
La bolletta di estrazione, flrmata anche dal fabbricante, deve indi-

care in lettere ed in cifre, e distintamente per qualità, 11 peso lordo
ed 11 pego netto del prodotto da estrarsi, nocchè il numero e la spe-
cie dei recipienti. Ešsa è munita di un riscontrino, che all' atto del-
l'estrazione è staccato dall'agente incaricato del servizio di porta.
Prima di staccare il riscontrino, questo agente deve accertarsi che la
qualità e quantità di prodotto corrispondano esattamente a quelle in-
dicate dalla bolletta. Dopo di ciò apporie il visto conforme sulla bol-
letta medesima, e scrive in tutte lettere sul riscontrino il quantitativo
accertato, tanto a peso ilordo che a peso netto. Il risconttino ò con-

trapposto alla matrice della bolletta la quale viene tosto inscritta nel
registro di cui all'art. 48 e restituita poscia al fabbricante che la deve
unirc al registro di cui all'art. 44.

Articolo 51.

Alla fin di cÍascun mese, e tutte le altre volte che l'Amministra-
zione 10 crede conveniente si fa11bilancio difabbrica, onde accertare
la regolarità dei pagamenti eseguiti dal fabbricante nel periodo di

tempo pel quale si procede alla verificazione.
Il bilancio'di fabbrica, da formarsi da un ingegnere di finanza in

concorso del fabbricánte o di chi 10 rappresenta, deve offrire la si•
tuazione delPöpificio in rapporto alla quantità del prodotto ottenuto
ed alla tassa pagata.

Articolo 52.

.

La situazione dell'opificid si desume:
a) per il carico: dal confronto delle risultanze dei registri di fab-

brica e dei depositi (per ciò che riguarda rispettivamente le quantità
fabbricate e quelle immesse nei depositi), colle -qualità e quantità di
prodotto esistente e con quelle regolarmente estratte in base alle bol-
fette d'estrazione.

b) lier lo scarico: daÍle bollette di pagamento della tassa.
Il fa bricante é perciò tenuto ad estbire i registri di cui agli arti-

colt 43 e 44, nonchè. le hollette di estrazione e quelle comprovanti
i pagamenti fatti.
Tutte le volte che l'Amministrazione lo crede opportuno, la verifi-

cazione è estesa alle materie prime.

Articolo 53.

In occasione del bilancio di fabbtica vengono chiusi i registri ed i
bollettari.
Questi ultimi sono tosto (rasmessi all'Intendenza.
Nel registro di fabbrica si riportano le qualità e quantità delle ma-

terie prime e dei p†odotti dim'atonit in fabbrica dopo la verificazione,
indicando, nella colonna delle deservazioni, se per le materie prime
siansi riportati i dati ottënuti dalla materiale verificazione 'ogípure
quelli risultatui dalla' chinsura delle rispettive partite nel registro. Nei
registri dei depositi si riportano lo quantità dei prodotti esistenti in
tali depositi dopo la verifleazione.

Articolo 54.

Il túlancio 4i fabbrica ð. sottoscritto dall'Ingegnere di finanza e dal
fabbricante o da chi lo rappresenta.
Se la quantità di prodotto esistente in fabbrica al momento della

formazione del bilancio supera quella stabilita come scorta normale,
per tutta la differenza non coperta da bolletta di pagamento il fabbri-
cante deve pagare la tassa entro 48 ore.

Ciò senzli pregiud1zio di quanto è disposto all'art. 85 pel easo in cui
l eccedenza non coperta da bolletta di pagamento superasse 11 10 per
cento della scorta normale.
Se poi le risultanze dei registri dei depositi non concordassero colle

quantità elTettive di prodotto conteriuto nei depositi stessi, l'ingegnere
%ðsgende To formazione del bilancio di fabbilea o ne riferisce all'In-
tetidenza.

Articolo 55.

Quando la verilleazione à estesa aile materie prime il bilancio di

fabbrica dove contenere la dimostrazione -
della qualità e quantità di

queste materie che risultano impiegate nella lavorazione a partire dalla

verificazione precedente, col confronto della quantità e qualità di pro-
dotto fabbricato nell'intervallo.

Articolo 56.

L'accertamento diretto nelle fabbriche dei prodotti esplodenti diversi
dalla polvere pirica può essere abbandonato semprechè intervenga 10

accordo sulla misura della quota giornaliera complessiva.

TITOLO V.

Suggellazione dei meccanismi.

Articolo 57.

Appena scaduto il tempo della lavorazione dichiarata, gli agenti di

vigilanza riappongono i suggelli a tutti gli apparecchi tritatori es me•

scolatori.

La suggellazione si eseguisce anche ogni sera al tramonto del sole,
quando la lavorazione sia stata dichiarata per le sole ore del giorno.
Si suggellano parimenti le botti teraarie il cui uso, a' termini dell'ar-
ticolo 10, sia limitato alle ore del giorno.

Articolo 58.

Gli esercenti dei polverifici a botti i quali dichiarino di sospendere
la lavorazione lier un tempo non inferiore a 30 giorni, possono otte·

nere che all'atto della suggellazione degli apparecchi venga dagli
agenti di vigilanza constatata, mediante processo verbale, la quan-
tità dei residui di lavorazione cAe devono ripassare per la botte

.
ternaria. Per il tempo strettamente necessario a questo secondo pas-

saggio, ed in ogni caso per,non più di quattro giorni immediata-
mente successivi al periodo della lavorazione tassata, è coreesso, con
speciale sorveglianza, l'uso ulteriore delle-botti tornarie nelle sole ore

del giorno.
La lavorazione può essere ripresa prima che siano scaduti i 30

giorni dichiarati per la sospensione, purchè il fabbricante paghi la
tassa corrispondente ai giorni nei quali ebbe l'uso ulteriore delle
botti ternarie, consid6randole come binarie.

Articolo 59.

Ogni applicazione o rimozione di suggelli, ad uno o più apparecchi,
deve constare da apposito processo verbale firmato dall'agente finan-
ziario, e dal fabbricante o proprietario degli apparecchi stessi. Questi
processi verbali, trasmessi dalfagente all'uffleto contabile, sono uniti

ai bollettari.

TITOLO VI.

Deposito e trasporto delle polveri piriche
e degli altri prodotti esplodenti.

Aarticolo 60.
I fabbricantí di polveri piriche o di altri prodotti esplodonti che

vogliano, o debbano per prescrizione dell'Autorità di P. S, deposi-
tare i loro prodotti in tutto od in parte in locali situati fuori della

fabbrica, sono tenuti a farne dichiarazione scritta al sindaco, indi-
cando :

a) Il proprio casato e nome e quello di chi li rappresenta;
b) L'ubicazione precisa del locale destinato a deposito, e la sua

distanza, in linea retta, dall'abitato e dalle strade pubbliche ;
c) La qualità e la quantità massima dei prodotti che vi saranno

depositati.
Articolo 61.

Entro 10 giorni il sindaco trasmette al prefetto la dichiarazione con
rapporto motivato e col parere della Giunta municipale.
Quando 11 prefetto, sentita la Deputazione provinciale, accoglie la di-

chiarazione, rilascia il permesso prescrivendo in esso tutte le cautele
che ritiene opportune per la pubblica incolumità, e lo trasmette al
sindaco affinchè lo consegni all'interessato, avvertendolo che egli deve
esibirlo ad ogni richiesta degli agenti governativi.
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Sul permesso dev'essere apposta una marca da bollo da una lira
somministrata dall'interessato. I

Dell'avvenuto rilascio del permesso il prefetto dà immediata parte-
cipazione all'Intendenza di finanza, la quale, a sua volta, ne avverte
gli agenti di vigilanza.
Qualora poi il prefetto creda di dover negare la chiesta istituzione

del deposito no informa il richiedente col mezzo del sindaco.

Articolo 62.
Sulla porta d'ingresso del deposito deve essere collocata, a cura e

spese dell'interessato, una Iscrizione che ne indichi, a grandt caratteri
l'esistenza.

Articolo 63.
Le disposizioni dei tre articoli precedenti sono applicabili ai depo•

siti che per qualsivoglia motivo si vogliono istituire da qualunque
altra persona:

a) Quando trattandosi unicamente di polvere pirica, la quantità
di essa superi i cinque chilogrammi;

b) Quando si tratti in tutto od in parte di altri prodotti esplo-
denti, ancorchè la quantità non ecceda in complesso i cinque chilo-
grammi.

Articolo 64.

Il permesso vale soltanto per la persona e per il locale in esso

designati, e può essere dal prefetto revocato in ognt tempo senza

che l'interessato abbia diritto a risarcimento di danni od a rimborso
di spese.
Per l'attivazione del deposito e per la custodia dei prodotti si de-

vano esattamente osservare le prescrizioni imposte dal prefetto.
Articolo 65.

Chiunque intenda trasportare da un luogo ad un altro polvere pi-
rica, od altro prodotto esplodente, deve uniformarsi alle prescrizioni
dell'art. 102 del regolamento per l'esecuzione della legge di pubblica
sicurezza, approvato con R. decreto del 18 maggio 1865, n. 2336.

Articolo 66.

I trasporti di polveri piriche o di altri prodotti esplodenti in quan-
t là superiore, in complesso, a cinque chilogrammi devono essere pre-
ventivamente notificati all'autorità locale di P. S.

Tale notificazione deve tarsi per qualunque quantità anche minore,
quando il trasporto si eseguisca per mezzo della ferrovia, del tramways,
degli omnibus, o di altri pubblici mezzi di trasporto.
Se la quantità di polvere pirica o di altri prodotti esplodenti da

trasportarsi è rilevante, l'autorità di P. S. può ordinarne la scorta a

spese di chi fa il trasporto.
Articolo 67.

La giustificazione della provenienza, voluta dall'art. 23 della legge
(testo unico) per il trasporto e il deposito delle polveri piriche e

degli altri prodotti esplodenti si ottiene :
1. Dai /abbricanti che corrispondono la isssa in base all'accer-

tamento diretto del prodotto e/Tettivo mediante una dichiarazione de-

gli agenti di Vigilanza che prestano servizio nel rispettivi stabilimenti.
La quantità annua per cui si rilascia la dichiarazione della provenienza
non puð eccedere quella risultante dalle bollette d'estrazione;
2. Dai fabbricanti che corrispondono la tassa in base alla ta-

ri/Ja ad alla quota giornaliera complessiva mediante una dichiara-

zione dell'Intendenza di finanza, la quale attesti che i prodotti di cui
si tratta furono ottenuti nell'opificio del richiedente;
3. Dagli spacciatori e dai privati mediante la fattura d'acquisto

di data non anteriore a tre mesi.

In caso di prodotti importati dall'estero la provenienza å giustill-
cata mediante la presentazione della bolletta doganale intestata al

nome dello spacciatore o del privato, di data pure non anteriore a

tre mesi.
Articolo 68.

La dichiarazione di che al numero 2 delParticolo precedente, è ri-
lasciata su richiesta del fabbricante in base alla produzione effettiva

,

o presunta dell'opißcio, giusta le dichiarazioni di lavoro.

L'autorità di P. S. ritira man mano queste dichiarazioni e rilascia
i permessi flno alla concorrenza delle quantità in esse dichiarate.
Nei permessi pel trasporto e pel deposito dei prodotti esplodenti

deve essefe sempre richiamato il documento che servi a giustificarne
la provenienza.

TITOLO V11.

Vendita della polvere pirica o degli altri prodotti esplodenti.
Articolo 69.

Chiunque venda polvere pirica od altro prodotto esplodente, car-
tucce cariche, o cartucce con fulminante, deve essere provvisto della
licenza e deve esibirla ad ogni richiesta degli agenti governativi.
L'obbligo della licenza è esteso ai direttori o proprietari del tiri a

segno (esclusi quelli governativi, provinciali o comunali) e a tutti co-
loro che somministrano ai tiratori polveri piriche, od altro qualsiasi
esplodonte.

Articolo 70.
La vendita della polvere pirica o degli altri prodotti esplodenti,

delle cartucce cariche, o cartucce con fulminante non può eseguirst
che in botteghe o magazzini.
No è quindi vietata la vendita girovaga.

Articolo 71.

La licenza è efficace fino a tutto 11 mese di dicembre dell'anno cui

essa si riferisce e vale soltanto per la persona o per 11 locale in essa

ndicati. Essa non dà diritto a custodtre più di 5 chilometri di pol-
vere pirica.
Per tenerne in deposito una quantità maggiore o per il deposito

di altri prodotti esplodenti è necessario 11 permesso dell'autorità pro-
vinciale di pubblica sicurezza, ai sensi dell'articolo 89 della legge 20
marzo 1865, n. 2248 e dell'art. 63 del presente regolamento.

Articolo 72.

Per ottenere la licenza occorre, almeno due mesi prima, farne do-

manda in carta da bollo da centesimi 50 al sindaco del comune, in-

dicando oltre il proprio nome, cognome e paternità, la strada in cui

è situato 11 locale ove vuolsi esercitare la Vendita, nonchè il rispet-
tivo numero d'anagrafe.

11 sindaco, sentita la Giunta municipale, trasmette al prefetto la do-
manda con le opportune avvertenze entro quindici giorni dalla sua

presentazione.
Il prefetto, sentita la Deputazione provinciale, delibera entro 30

giorni dal ricevimento della domanda, e partecipa la presa determina-

zione all'Intendenza di flnanza, la quale ne rende avvertito l'interes-

sato col mezzo del sindaco.
*

Il prefetto ha facoltà di revocare, quando che sla, l'autorizzazione.

Contro la deliberazione del prefetto l'interessato può ricorrere al

Ministero dell'Interno, ma non può richiedere risarcimento di danni.

Articolo 73.

Se il prefetto accorda l'autorizzazione, l'interessato versa nella cassa
dell'ufficio finanziario, di cui all'articolo 24, la tassa di lire 10 . e

trasmette all'Intendenza la relativa ricevuta insieme con una marca da

bollo da una lira.

L'Intendenza rilascia la licenza, applicandovi la marca da bollo, e la
fa tenere all'interessato col tramite del sindaco.

liella licenza devono essere riportate le regole e cautelo che fos-

sero state imposte dal prefetto.
Articolo 74.

La tassa per la licenza di smercio puð essere restituita solo nel

caso in cui la licenza venga ritirata d'ordine del prefetto.
In questo caso la restituzione si accorda proporzionalmente ai mesi

interi nei quali la licenza sarebbe stata ancora valevole.

Articolo 75.

I fabbricanti di polvere pirica o di altri prodotti esplodenti sono

dispensati dall'obbligo della licenza per la vendita, purchè questa
segua nell'opificip o nei depositi annessi, e si faccia in quantith non mai
inferiore a 5 chilogrammi. Se perð la vendita segua per loro conto
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in depositi non annessi alla fabbrica, o situati in altro comune, il loro 2. La fabbricazione eseguita negli opitici tassati in base alla

rappresentante deYe essere reunilo della licenza qualunque sia il li- quota çiornaliera, in condizioni diverse da quelle dichiarate ;

mite dellevendite. 3. La fabbricazione eseguita con meccenismi diversi da qatlii

TITOLO VIII.
descritti nella dichiarazione di lavoro e nella relativa bolletta al pa-

gamento, oppure con meccanismi di cui sia stata aumentata la ca-
80 TIZIO di.vigilanza' pacità senza preventiva denuncia;

Articolo 76. 4. La fabbricazione eseguita prima del levare del sole o dopo il
Sono delegati per la vigilanza, agli effetti del presente regola- suo tramonto negli opifici con orario limitato alle sole ore del giorno ;

mento: oppure l'uso in tempo di notte delle botti ternarie accordate per le

1.' Gli ufficiali e le guardie di finanza; sole ore del giorno;
2. Il personale tecnico di floanza, nonchè gli operai veriflcatori e 5. La fabbricazione iniziata prima del tempo indicato dalla bol-

gli agenti che ne d'pendono; letta di pagamento o proseguita oltre il termine in essa stabilito.

3. I carabinieri'e glf 'ufflotall ed agenti della pubblica sicurezza• Articolo 81.

Articolo 77.
I detti delegati hanno sem¡ire la facoltà di entrare liberamente,

per farvi la necèssarle Verlflòàzioni, nei! tocali ove si fabbricin '
o si

tengono in deposito le poly ri liiriche o gli altri prodoft! espÏodenti.
Per le analoghe verifléhe hanno diritto di entrare nël lodall in cui
se ne fa la vendita, ed in quelli contemplati all'art. 16, limitatamente
però alle ore del giorno. IIanno inoltre la facoltà di farsi esibire i
docuo3enti ché,.a sécduda eÚcasia sono. r þipti dgprepenie rego-
lamento per 1%eercizio delle fabbridhé, per l'uso o per la detenzione
di apparebchi atti alla fabbtleazione, per i traspo'rti, pel deposito e

per la vendità délle pbl eri piriche e degli aÌìri pi·odoÏti esplo-
denti.

Quando il fatto contravvenzionale rientri in quelli contemplati dal-
l'articolo precedente e dall'art. 14 o 17 della legge (testo unico) si

applicano contemporaneamente le due multe.
Articolo 82.

Negli opißci tassati in base alla produzione effettiva sono conside-

rati; come provenienti da illpgittima fabbricazione i prodotti che fos-

sero rinvenuti in ludghi di ersi da queÏli destinati al loro deposito,
ed identificali come tali nel verbale di verificatione della fabbrica.
Sarà quindi applicabile in questo caso una multa da una a cinque

volte la tassa corrispondente al prodotto colpito fuori della sua sede.

Articolo 83.

Per eseguire gerquisizi i occorre l'intervento di un ufReigle del-

l'autorità giudiziarla o di poli,zia giudiziaria, che può pnche essere un ,
ufficiaÌe della guardia di.finanza, ai sensi dell'articolo 23 della lpgge
8 aprile 188i, Á. ÚS (Serie ). I

Articolo '/8.
Senza che gl'intere,ssati possano pretendere risarcimento di danno =

o pagamento di prezzo, i delegati alla vigilanza banno diritto:
1. Di far arrestare il motiniënto dei nieccanismi in lavorazione

per il tempo necessario a veriOcare le materie in essi contenute;
2. Di prelevare due campioni delle materic prime, di quelle in

lavorazione e dei prodotti esistenti nelle fabbriche e nei locali con-

templati dall'art. 16;
3. Di pt·elevai•e ugualmente due campioni dei prodottf esistenti

nei depositi o negt! spadei di polveri piriché o di altri prodottt esplo-
denti.

Per le materie che i delegati alla vigilanza _trovano in lavorazione
entro le botti tornarie e, l¢ciatorie, il prelevamento dei campioni
deve essere fatto almeno una volta al mese.

Articolo 79.

I campioni devono essere suggellati, col bolli dell'interessato e degli
agenti gov raatÏVi, i quali ne fanno constare mediante processo
verbaÑ.
Qualora l'Interessato si rifluti di apporre il proprio sigillo ai cam-

pioni se ne fa menklone nel Verbale.
Uno'dei campioni serve all'Aniministrazione per l'opportuna ana-

lisi; l'altro serve di reperto qualora si tratti di procedfruento per
contrivvenziße

TITOLO IX.

Contravvenzioni.

Articolo 80.

E' considerata.come faþþricazlone non legittimata, a' termini degli
articoli 15 e 16 della legge (testo unico), e quindi è puolta con

multa variabile da una a cinque volte l'imposta defraudata:
1 ÏË fabbricazioria aseguita con preparazione preddntiva della

materia, giusta 11 disposto dell'art.' 23, o' Pusó delle botti ternähä
per la trituraz:eneid) tio cemþostoiblnario.
Questa contravvenzione à legalmente provata dalla presegz4 di un

composto binario:
a) n'elio bòtti terhafie i
b) nei polverifici a pestello od a macina, o nel'locall artnessi.

La tassa defraudata, da servir di base all'applicazione della multa
stabilita dall'art. 80 si li utda i

a) pce i casi contemjlati al n. i dell'art. 80 sulla Intera quan-
tità delle materie colpite Ìn contravverizionó ;

b) per i casi contemplati al ¾. 2 sulla differenza fra la quota
giornaliera in vigore e quella deterrnir ata in base all'art. 38 del pre.
sente regolamento;

c) per i casi contemplati al ulla differenza di tariffa clie

corrispontÏe alla diàerenza di Êaptcit gÍi appéecchi;
d) per i casi contemniati ni numeri 4 a .Le limitatamente alla

fabbricazione eseguita core aþparecchi tassati sulla differenza di tassa
fra il lavoro continuativo dell'opificio 6. il lavoro limitato alle ore del

giorno
e) per i casi di uso illegiÏjimo,defte botti ternarie sulla tariffa

intera che compete alla loro caþanité, ëonsideiaildole come binarie.
La tassa stessa si computa a partiréÀal rimo giorno della dichfa-

razione in corso per i cast contemplati alla lettera 6 del presente ar-

ticolo, ed a partire dalla data dell'tiltimó proces'so verbale di suggel-
lazione degli apparechi per 1 casi contemplati alle lettere e, d, e.

Articòlo 84.

L'applicazione delle multe contempidte agli articoli precedenti non
dispodsa il fabbricante dal pagamento della tassa defralidäta.

Articólo 85.

In relazione al disposto dell'articolo 54 e punito col maximum
della multa disciplinare stabilita dall'articolo 90 l'esercente di una fab-
brica tassata in base alla produzione effettiva, nella quale, al momento
della formazione del bilancio si trovasse, oltre la scorta normale, una
quantità di prodotto non coperta da regolare bolletta di pagamento
che eccedesse 11 decimo della scorta medesima.

Articolo 86.
In relazione all'articolo 20 della legge (testo unico) ed agli articoli

69, 70 e 71 del presente regolamento sono puniti coa multa flssa di

500 lire:
1. Coloro che vendano polvere pirica od altra materia esplodente,

cartucce cariche o cartucce con fulminante senza che nell'esercizto di

Vendita esista la prescrina licenza intestata al nome del conduttore;
2: I proprietaril o conduttori dei tiri a segno (esclus1 quelli go-

Vernativi, proviriciali e comunali) e tutti coloro che somministrino at

tiratori e minatori polvere ptrica od altro prodotto esplodente, ear•
tucce cariche b cartucce con rdtininante, senza eisere gliò¾ëduti delta
¡¾•escritta licenza;
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3. I fabbricanti di polveri piriche o di altri prodotti esplodenti
che Vendano i loro prodotti in quantità inferiori a 5 chilogrammi senza
essere muniti della licenza di vendita;

4. I rappresentanti o commessi dei fabbricanti che, senza essere

muniti di licenza per la vendita, smercino per conto dei fabbricanti
i sopraindicati prodotti in luoghi diversi dai locali di fabbrica e dai

depositi annessi.
Articolo 8"/.

Le contravvenzioni cantemplate all'articolo precedente sussistono

anche nel caso in cui la vendita apparisse fatta per una sola volta

ed in quantità qualsiasi, o sotto forma di regalo agli acquirenti di
altre merci.

Articolo 88.

In relazione all'art. 24 della legge (tègto unico), chiunque trasporti
polvere pirica od altra niateria esplodente contravvenendo alle pre-

scrizioni del presente regolamento è punito con multa variabile da

due a cinque lire per ogni chilogramma del prodotto trasportato.

Articolo 89.

Le contravvenzioni alle disposizioni che si riferiscono alla fabbrica-

zione, al depositò, al trasporto od alla vendita delle polveri piriche o

degli altri prodotti esplodenti non contemplate dalla legge (testo
unico) o dal presente regolamento, ma previste dalla legge o dal re

golamento sulla P. S. sono punite ai termini della legge e del rego•
lamento medesimi.

Articolo 90.

Tutte le altre contravvenzioni alle discipline portate dal presente
regdlarnento, che non sono tassativamente indicate negli articoli pre-
denti, sono punite con multa variabile da 5 a 150 lire.

Articolo 91.

I titolari delle licenze per la fabbricazione o per la vendita delle

polveri piriche o degli altri altri prodotti esplodenti, e coloro cui sono
intestati i permessi pel deposito o pel trasporto delle malèÐ se

11onchè i pirotecnici ed i possessori di apparecchi contemlitati all'ari
tieolo 10, rispondono dirottamento pol fatto proprio e per quello dei

loro dipendenti.
Articolo 92.

In caso d'insolvenza la multa viene commutata nel carcere sussi-
diario a'termini dell'art. 67 del Codice penale.

Articolo 93.

I processi verbali di contravvenzione si compilano presso gli uffici
finantiarii Indicati all'art, 24 del presente regolamento.
Il contravventore ha diritto di averne copla.
Essi fanno fede in giudizio fino a prova contraria.

Articolo 94.

La decisforie delle contravvenzioni in sede amministrativa non &

ammessa quando la multa massima superi le 500 lire, oppure quando
si tratti di contravvenzione prevista dalla legge o dal regolamento
di P. S.

ArticoÌo Ô$.

Qualora la custodia degli oggetti sequestrati riuscisse pericoloßà o

dispendiosa, l'Intendenza di finanza potrà disporne la vendfla, previo
assenso e coll'intervento dell'autorità giudiziaria ed osservate le forme

da essa stabilite.
Articolo 96.

Le somme riscosse per le contravvenzioni conceinenti la fabbrica-

zione o la vendita delle polveri piriche o degli altri prodotti esplo-

denti, e quelle derivanti dalla vendita degli oggetti dei quali l'auto-
rità giudiziaria avesse ordinato la confisca, sono attribuite per un

terzo alla finanza dello Stato. Gli altri due terzi sono rfpartiti a titolo
di premio, fra coloro che hanno scoperta ed accertata la contrav-

venzione.

A' termini dell'art. 21 della legge 6 luglio 1883, n. 1445 (Serie 36)
a sogma da ripartirsi non può eccedere le diecimila lire.

Dal provento delle multe e delle confische si prelevano in tutti i
casi le spese prima di fare il riparto.
Agli agenti che scoptIrono o diressero l'accertamento della con-

travvenzione si assegna nel riparto una doppia parte.
Articolo 97.

Quando la contravvenzione riguardi il trapporto od il deposito dei

prodotti esplodenti, o altra trasgrejsione dellã legge e del regola-
mento di P. S., il prezzo degli oggetti confiscati e venduti si devolve
per intero all'Eratio dello Stato al quale si attribuiscono inoltre tre

quarti della multa ripartendosi l'altro quarto fra coloro che harmo

scoperta ed accertata la contravvenzione-

TITOLO X.

Disposizione transitoria ed istruzioni disciplinari.
Articole 98,

Le licenze per l'attivazione delle fabbriche o per la vendita dei
prodotti esplodenti, ed i permessi .,pel trasgprto o pel depositp del
prodotti stessi che furono accordati prima dell'attuazione del pre
sente regolamento, continuano ad avere efficacia fino alla rispettiva
scadenza.

Artícolg 90
I Ministri dell'Interno e delle Finanze impartiranno le istruzioni

disciplinari per la pratica applicazione della legge del isettembre 1887,
N 4934 (Serie 3a), testo uilico e det presente regolamento in ciò clie
rispettivamerite concerne la sicurezka pubblica ed il servizio finan-

ztario.
Per l'impianto e l'esercizio di polverifici e di fabbriche di prodotti

esplodenti di qualsivoglia specie, e così pure per i trasporti e i de-
positi di polvere e dei prodotti anzidetti, si osserveranno in tutti i

casi le istruzioni che ha dato o sarà per dare 11 Ministro dell'Interno
nell'interesse della pubblica sicurezza, ed in applicazione dell'art. 24
della suddetta legge (testo unico); dell'art. 89 della legge di P. S. e
degli articoli 101 e seguenti del relativo regolamento.

Visto d'ordine di S M.

II ánistro deuilsierno li 2tnistro delle Finanze
F. CarsPI. A. AIAcLIAgi.

. Il N. RHBOLXXXIEI (Serie 3•, parte suppleinent.) della Ilde•
colta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
¢¾ente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e sier volontà dona Nazione

RE DRITALIA

Vista la deliberazione 11 aprile 1897 con cui il Consi-
glio comunale di Ormea, nell'intento di ammettere gli
azionisti del locale Asilo infantile a partecipare al diritto di
nomina degli ammipistratori del pio Istituto, divisò di pro-
porre una riforma dell'articolo 7 dello -statuto organico
dell'Asilo stesso, prescrivendo che la Commissione ammi-
nistratrice di esso debba comporsi di un presidente, di un
vicepresidente e di quattro membri; che il presidente e due
membri siano a nomina del Consiglio tomunale; che il vice-
presidente e gli altri due membri debbano eleggersi dall'as-
semblea generale degli azionisti, e che siano infine da osser-
varsi norme speciali per la durata in carica e per la rinno-
vazione di essi;
Viste le deliberazÍoni ik marzo e 15 îuglio 1887 della

Deputazione provinciale di Cuneo ;
Visto il parere favorevole del Consiglio di Stato in data

27 maggios1887;
Visti gli articoli 23 e 24 della legge 3 agosto 1862, nu-

mero 753 sulle Opere pie;
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Eulla proposti del Nostro MirBro Segretario di Stato

per gli affali dell'Interac, Presidente del Consiglio_dei Mi-
nistri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata l'anzidetta riforma da igrodursi nello sta-

tuto organico dell'Asilo infantile del comune di. Ormea, e

conseguentemente all'articolo 7 «di detto statuto viene so-

stituito il seguente:
« Articolo 7. L'Asilo è.amministratada una Commis-

« sione locale e da una Direzione. La Commissione è

< composta di unyresidente di un vicepresidente e di

« quattro membri. 11 presidente e due membri sono no-

« minatiÄaLConsigli comunalesella tornata di antunna.

« Il vicepresidente e gli altri due membri sono nominati

« dagli..azionisti appositamente radunati nei mesi di ago-
« sto a settembre. Il president,e ed il vicepresidente du-

4 rano in ufficio per quattro anni consecutivi dgl'atto di

« nomjna¿ i quattamembri sono rinnovati per quarto
« ogni anno, colla precedenza nella prima nomina al Con•
« siglio comunale; durano in ufficio per anni quattro e

« son rieleggibili; assumono l'ufficio appena eletti, e ad
« essi sono applicaþili gli articoli 6 e 7 della legge 3 ago-
« sto 1862 sulleOpere pie.Nei primi.tre anni lascadenza
« è determinata dalla sorte, in appresso dall'anzianità. Le
e nomina dei quattro membri è alternata fra Consiglio co-

« muuale ed azionisti. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e,di farki osservare.

Dito aÆonza, addi 31 agosto 1887.

UMBERTO.
ÛfüSPI.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DivisloNE I -- FEZIONE II SEGRETARIATO GENERALE

Alto di trasferimento di privative indrestriali.
Con atto privato fatto a Partgi l'11 luglio 1887, visto dal sig. Wil-

liam Webb Venn Junior notaio pubblico giurato in Londra e regi-

strato a Torino l'8 successivo agosto al n. 2081 vol. 64 atti privati

il signor Ilotchkiss . Benjamin Berkley di. New-York (Stati Uniti di

America) ha ceduto e trasferito alla The IIotchkiss Ordnance Company
Limited in Londra tutti i diritti che gli competono sui seguenti atte-
stati di privativa industriale a lui conferiti.

I. Attestato 3 luglio 1878 vol. XX n. 336 della durata di anni set

a decorrere dal 30 successivo settembre col titolo: Perfectionnements
apportés dans les canons rècolvers ; compresi col medesimo l'atte-

stato completivo 18 novembre 1879 vol. XXII n. 450 e l'attestato di

prolungamento di anni nove 28 luglio 1884 vol. XXXIV n. 59.

II. Attestato 12 novembre 1879 vol. XXII n. 443 della durata di

anni sei a decorrore dal 31 successivo dicembre col titolo : Perfe-

etionnements dans les /hsées à percussion ; compreso col medesimo

l'attestato di prolungamento di anni nove, 21 settembre 1885 volume

XXXVII n. 246.

III. Attestato 13 agosto 1880 vol. XXIV n. 164 della durata di anni

sei a decorrere dal 30 successivo settembre col titolo: Perfectionne-

ments dans les bâleaux larpilles ; comp-eso col medesimo l'attestato
di prolungamento per annt nove 31 agosto 1886 vol. XL n. 243.
IV.Äitestato 2f dicembre 1881 vol. XXVII n. 166 della durata di

anni sei a decorrere dal 31 stesso mese col.t:tolo ; Perfectionnements
days les canons se chargeant par la culosse ; compresi col mede-
simo gli ettestati completivi 19 gennaio 1883 vol. XXIX n. 499 e 12

malfgio 1884 vol. XXXIII n. 239.
V. Attestato 13 giugno 1884 vol. XXXIll n. 376 della durata di

anni sei a decorrere dal 30 stesso mese col titolo : Perfectionnements
dans.les afûts de canous,
Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Torino il dl 13 agosto 1887 e successivamento registrato presso l'uf-
fleio speciale della proprietà industriale di questo Ministero per gli
effetti di cui agli articoli 43 e seguenti della legge 30 ottobre 1E59
3731
Dato a Roma, addi 19 settembre 1887.

Pel Direttore: G. De FAURE.

DIREZIONE GENERALE. DEI TELEGRAFI

Avviso.

Uullielo internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residelfte
in Berna, annunzia il ristabilimento del caso Rio Grande-Montevideo.

Roma, 13 settembre 1887,

MIN I ST ER O
di Agricoltura, Inclustria e Commereåe

DIRE410NE GENERALE DELLA STATISTICA

Statistica delle Società di muluo soccorso nel 1885,

Nel n. 139 della Gazzetta Ugleiale del Regno si è cominciata la
pubblicazione di alcuni dati sommari della statistica che si sta fa-
condo delle società di mutuo soccorso. Ana!ogamente a ciò che si è
fatto per le società del Piemonte, della Liguria e della Lombardia, si in-
dica qui appresso per ciascuna società di mutuo soccorso del Veneto:

1. l'anno di fondazione;
2. il numero dei soci effettivi;
3. Pammontare delle entrate e delle spese dell'anno 1885;
4. l'ammontare del patrimonio sociale alla flne dell' anno 1885;
5. l'ammontare dei sussidi accordati nel 1895.

Sotto il titolo di sussidi sono riuniti, non solo quelli per malattia
ed impotenza al lavoro, distribuzione dimedicinali, spese funer arie, ecc.,
ma anche quelli dati ai soci disoccupati, il mantenimento di scuole ed
ogni altro sussidio in vantagglo diretto dei soci e delle loro fami-

glie, a norma degli statuti e regolamenti sociali. Non vi sono invece

comprese le spese di beneficenza a favore di persone estranee alle

società, nè quelle che non siano espressamente contemplate dagli sta-
tuti .e regolamenti. Le somme riunite qul, sotto il titolo generale di

sussidi, si vedranno divise nei loro diversi elementi nella statistica

particolareggiata che si sta allestendo.

Veneto.

Nelle otto provincia del Veneto furono notificate dai profetti al
Ministero come esistenti 365 società di mutuo soccorso, delle quali,
361 avevano insieme 56431 soci effettivi. Finora risposero ai que -

siti solamente 253 società con oltre 41003 soci e le altre 112 con

circa 145i8 soci non inviarono ancora le notizie richieste.

Alle notizie sommarie relative alle società che risposero al questio-
nario si fa seguire l'elenco di quelle che non risposero ancora, col-
l'indicatione del rispettivo numero dei soci, al 31 dicembre 1881,
quale venne indicato dal prefetti.
La statistica precedente del 1878 aveva trovato nel Veneto 15ß

società di mutuo soccorso, delle qualt 155 avevano complessivamente
28000 soci effettivi,
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PROVINCILBl BELLUNO
ßooietà di Mutuo Soccorso che risposero ai quesiti intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali

ed al movimentó dei soci.

CO MU NE

(Fraziotte)

e,
Arpmentare delle

Albinöntare
.2 g 8 entrate spèsa d¢l patrimoni

sociale
DENOMINAZIONE DELLE SOC18TÀ sociali cógípf såvo al

delPaand 18tÑy 8141cé bre 1885

e Lir Lire Lite

1 2 3
^

4 5 7 8 g'

1 Arsi Sócietà operala di M. S. . . . . . . 1883, 64 360 ggg
2 Auronzo

. operaia dLM. S., . . .. . . . . , lß72 00 1,40,1 3,499 3 IL3ß
$ Catalio olierala (Bartolommeo Totroli » . . 1884 129 85 1,870 1 1610
4 Comill.co 1016t•lo di S. M.Abl comelifb o Saþpada . . 187Ö 200 -

-

i Feltre operata • Panillo Castaldi > . . . . 1868 255 TU61 3,848 2,585 2450f
8 Fonzaso op.erata . . . . . . . . . . , 1ßl8 155 316 1,080 414 3,184
7 Forno di Zoldo risparmio e M. 5. . . . . .

.
. . 1879 6,1 - 309 1,191

8 LArnpn operata . . . . . . . .
. 18.8f 110 20 721 2 7 2,

9 Längyono operaia.dty,s. . ... . .
.

. . 1878 178, 1,516 2147 1,034
11 Pérerolo operata di 4. S. . . . . . . . . 187& 851 829 901 4 8
11 Sedico operaia di M. S.

. . . . . .
.
. 18ßt 78 50 616 97 1

12 Sovramonte operaia .dL . . . . . . . . . . 1884 . Î9 - $26 18 13
13 Vigo cooperativa < Pletro Fortunato Calvi » (884

.
1Ï4 - 2,329 - 2,500

Soc èlà di kitrio Èoedorio che' non hanno ancora data !risposta al questionario distribuita dal Ministero
intorno al patrimonioralle entrate e spese annuali ed al movirnento dei soci.

COMUNE D OMIRAZIONE COMUNE DENOMINAZIONE

(Frazione) DELLE SOCIETÀ (ŸYSZÎOne) DELLË SOCIETÀ ©

l Alleglie Società della Litteria di. 30 $ Feltre Società ddi rädttel ddl e
2 kl. (Caprile), id. ItL di

. . . 30 patrie. baitaglies . . 404-
:\ id. id. id g Pegzgpr. 36 6 Éonzaso (Frassen Latteria sociale

. . . 56
4 IIelluno opetatodiM,þ.emagaz- edAgana)

zeno coopdrativo di 7 Pieve d'Alpago opel'ala di 30 S.
. . 104

consumo . .
.

•
.

235 8 Voltag ,Latgriarspegle . . gg

PROVIN€Il DI ËADOŸA.
Soci&di Matso Soce reo che risposePo ai quesiti intòrno al pàtPínonio, allientrate e spees Mnadli

ed al movimento dhi soci.

montare delle' Adlinoritare

C 031U NE
entrate syse del. poq\o

DENOMINAZIONß DELLE 50ÇIETÀ sýc ali compléédvo al
(Fraziono) de1Pànno 18& 30dicetábie 1885

Lir Lire Lire Lire

1 2 3 45678-9

1 Battaglia Associggiono,generale ditM. S ed istrù.
zipne.degIt oppral. . 1808 19 1,954 2;1)(t 2;149, 14062,

g novolerita società operata di . . . . . . . . Ifi7ß }9e 94 310 111 1,374,8 Compo San Piero operata di M. S. di . . . . . . . 1885 44 5 364 119 264
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Segue Padova

Ammontare delle
Ammontare

entratO Ep€SO del patrimonio
CORU RE sociale

DENOil!NÄZIONE DELLE SOCÏETÀ sociali complessivo al
(Frazione) , del 'anno 1RS5 31 dicembre iMS

Lire Lire Lire Liro

1 2 43678 0

4 Carmignano di I)renta Cassa di soccerso della Società per la
fabbricazione della pasta di legno,
cargieta di

.
: . .'. . . .

.
1884 72 414 1,105 141 858

5 Casal Ser Lgo Società di )!. S. fra operai est artigiani . 1879 31 286 330 286 2,511
6 Castelbakio popolare castelbaldese di M. S. . . . 1885 10õ - 1,ž48 78 1,170
7 » operaio-agricola di M. S. . . . . . 1881 108 879 1,806 !,150 4,058
8 Cittadella óperaia di

. . . . . . . .
.

1868 220 818 2,242 1,223 16,137
9 Este ' operaia atestina di M. S . . . . .

1881 251 802 3,218 1,511 14,305
10 Nás! operaia agricola di M. S., in . .

.
. 1883 89 611 1,178 1,158 1,565

íÌ Mertara operàia agricola di M. S, in . . . . 1883 116 416 1,033 605 2,545
12 Mondelice operaia di . . . . . . . . , . 1868 443 4,749 5,479 5,640 25,754
13 a e I flgli del lavoro, » in . . . . . 1881 294 2;O37 2,415 2,465 2,310
14 ontagnana di M. 8. fra gli operai . . .

. .
1864 801 2,837 6,732 3,373 37,550

15 Padova di M S. fra gli agenti di studio e com-
menito . . . . . . . . . . . 18R2 86 115 1,744 446 4,438

16 » di 41. S. del circondario del Carmine
.

1876 118 771 1,3ß4 1,047 3,4Í0
17 » Associazione volontarl del 18 18--49 . . 1868 350 4,609 6,791 6,858 34,690
18 » Società di M. S. fra camerieri, cuochi o

caffettieri, di. . . . . . . . . 1870 102 1,128 2,501 1,451 18,415
19 di M. S fra pubblici e privati docenti .

1853 191
.

7,874 10,380 8,õ74 77,907
20 » di M. S fra i parrucchiert di . .

.
1881 46 300 1,102 549 4,146

21 » universale di recíproca assistenza tra i
lavoranti cpppelini . . . . . . . 1530 16 - 416 406 275

22 » cont aternita sovvegno fra israeliti. . . 1713 64 858 1,010 1,034 7,175
3 > Istituto medico-chirurgico lktmacentico di

nl. Š. . . . . . . . .
. . .

1847 170 5,709 13,994 7,066 63, 8
24 » Società teduci dalle patrie battagge . . 1871 205 Jt2 1,100 1,453 5, 6
25 » di M. S. tra i facchini di

. . . . .
1884 41 74 893 263 1,5É0

26 > operaia di M. S. degli artisti, negotlanti
e professionisti di . . . . . . .

1863 747 13,219 19,387 16,203 98,380
27 Piacenza d'Adige « Lavoto e risparmio ». . . . . . 1883 126 733 1,406 937 1,918
28 S. Martino di Lupari operaia di M. S. . . . . . . . .

18'O 144 658 1,651 '199 3,R41
29 Solesino operàia di

. .
.

. . . . . . . 1881 96 671 1,268 733 1,976
30 di M. S. tra commercianti, industriali

ed altri, di . . . . . . . . . 1883 9 50 285 65 2,321
31 Tribano - operaia di M. S. . . . . . . . .

1882 106 478 976 621 2,65.5
32 Urbana = operaio agricola di M. S . . . . . 1883 76 281 776 353 423

Società di Mutso Soccorso che non hanno ancora data risposta al questionario distribuito dal Ministero
intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali ed al movimento dei soci.

CONIANE DENOMIN=kuONE CONUNE DENOMINAZIONE
.

(Frazione) DELLE SOCIETÀ (FraEl000) DELLE SOCIETÀ

1 Anguillara Società operaia . . . . 1û5 12 Padova Unionemutua fra gli agen-
2 Campo San Piero cucina economica . .

43 ti comnierciali ed in-
3 Conselve operaia distrettuale . . 114 dustrialt

. . . . .

192

4 Loreggia Cassa cooperativa di pre- 13 > Associazione fra gli operai
stiti. . . . . . .

106 tipogratl italiani. . .

33
5 Società di M. S.

. . .
43 14 Piove di Sacco Società operata . . . .

327
6 Padova dei prestinai . . . .

104 15 Sant' Angelo di Piove operaia di M. S. . . -
70

7 > fra i macellai
. . . . 120 di Sacco

8 > dei calzolai . . . .
84 16 Sant' Angelo di Piove Cassa di Prestiti- Società

9 > fra i lavoranti sarti . . 45 di Sacco cooperativa in nome

10 » degli scalpellini . . .
62 cot16ttivo . .

. . .
-

11 di mutna cooperazione 17 Villa del Conte di M. S. fra gli operat . 20
morale ed economica
fra i lavoranti in legno 102
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PROVINOIA DI ROVIGO

Societi di Miituo Soccored che risposero ai quesiti in¢orno al patrimonio, alle entrate e- sp'estamitali
ed al movimento dei soci.

o

COMUNE

(Frazione)

AltimomarW delle Ammontare

entrate spese
del patrimonio

sociale
DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ sociali eomplessivo al

dell'anno 1985 31dicembre1885

Lire Lire Lire Lire

1 2 3 45 6 7'S 9

1 Adria Società di M. S. tra gli operai di . . . 1867 249 ,Ô73 1,783 1,393 4,504
2 adriese di f. S. . . . . . . .

.
1875 e143 1,026 2,747 1,540 20,306

3 » fllarmonica adrieser di M. S. . . . . 1888 93 26 779 90 4,099
4 » di M. S adNese -e Basso Polesine fra i

reduci dalle patrie battagile. . . . 1880 iñ5 -- 27 3È MO
5 i Associazione volontari 1848-49 . . . . 1878 42 - - -

6 Arqua Polpaine Fratellanza operaia di
. . . .

. . .
1883 54 103 1,164 201 2,203

7 » Società agricola dei figli del lavoro . . 1884 101 -
-

- -

8 Padia Polesiae operaia 41 . . . . . . . . . . 1868 305 2,215 9,ß73 3,677 72,790
9 Bottrighe di M. S tra operai ed artigiani . . . 1881 181 1,116 2,744 1,609 1,970
10 Calto operaia agricola di M. S. . . . . . 1882 83 51 747 159 2,050
11 Castel Guglielmo operaia di M. S. .

. . . . . . . 1885 71 - 1,079 146 933
12 Ceneselli operaia di M. S.

. . . . . . . . 1882 115 - 1,049 36 1,013
13 t osta di Rovigo operaia di M. S. .

. . . . . . . 1881 135 278 643 390 2,318
14 » operaia di M. S. « Onestà, moralità' e

lavoro».......... 1883 175 - - -

15 Crespino operala di. . . . . . . . . . . 1880 194 1,970 2,721 2,392 3,315
16 Donada operaia di M. S. di . . . . . . . 1883 109 77 1,070 535 1,031
17 Ficarolo operaia di M. S 11. . . . . . . . 1869 285 1,384 3,165 3,669 12,116
18 » dei reduci dalle pafrie battaglie e dal-

l'esercito
. . . . . . . . . . 1881 413 828 2,193 1,466 8,104

19 ¥iesso Umbertiano operaia di M S.
. . . . . . . . 1873

.

225 2,290 3,187 2,353 16,934
20 Lendliigra di M. S. tr a i contadini in . . . . , 1883 70 412 883 504 1,51621 Massa Superiore operaia agricola. . . . . . . . . 1879 186 584 4,159 1,861 13,953
22 operaia femminile.di M. S. di. . . . 1872 113 371 1,755 550 9,585
23 Occhiobello agricola operaia di M. S.

. . . . . 1883 250 1,082 2,551 2,232 2,297
24 Papozza di M. S. tra gli operai di . . . . . 1879 213 1,185 1,791 1,326 4,180
25 Salara operaio-agricola di M. S. . . . . . 1885 149 - 1,953 349 : 1,604
26 s. Apollinare con Selva operaia di . . . . . . . . . . 1880 131 672 3,711 957 2,955
27 Stienta agricoló-operaia di M. S.

. . . . 1875 206 636 1,835 926 9,049
28 Trecenta operaia di M. S. di

. . . . . . . 1869 178
.

929 2,814 1,403 0,730

ßocietà di Matuo Soccorso che non hanno ancora data roposta al questionario distribuito dal Ministero

intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali ed al movimento dei soci.

COMUNE DENOMINAZIONE .2 2| Ë COMUNE DENOMINAZIONE ,.Î 2

(Frazione) DELLE SOCIETÀ g
,

o | (Frazione) ŠÈLLE SOCIETA
. g .

1 Castelnuovo Barlano Società di M. S.fra gli eser- 5 Lendinara Società dl M. S. fra le ope.
centi arti e mestieri raie. . . . . . 2. 89
operai e braccianti . 131 6 Melara operaia inaschile di M. S. 113

2 Fratta Polesine operaia di M. S. . . . 122 7 Polesella di^M. 8 fra gli operai . 120
3 Gineciano con Baruchella operaia di M. S, . . . 108 8 Rovigo operaia di M. S. maschile 358
4 Lendinara M. S. fra gli operai . . 231 9 > id. id. femminile. . . 61
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PROVINCIA DI TREVISO

Società di Matso ßoccorso che risposero ai quesiti intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali

ed al movimento dei soci.

Ammontare delle Ammentare

entrate spese
del pat onto

COMUNE DENOMINAZIONE DELLE SOCIETA dell'aSn o 1885 3 d ce e 18 5

(Frazione)
Lire Lire Lire Lire

1 2 3 4 5 6 7

1 Asolo Socîeta oþerala di M. S. di . . . . . 1878 149 329 16,11697 3,526g 143',19 3
2 Castelfranco Veneto operala di M. S. . . . . . . . . 1865 398 ,4 ,607 165 1,406
3 Cavaso operaia di 1. 8, « Giuseppe Garibaldi > 187

g 2, 4,038 3,550 28,036
4 Conegliano ògeräià di M. S. di . . . . , , .. 186
5 Eollina Fratethinsa fra git operai det lanificio co- 1884 112 606 705 607 1,013Œ

stanio Colles . . . . ·
· • • •

121 494 734 . 505 2,21

Società di previdenza« Lanilicio Andretta» 1188 295 ,958 4,682 4,322 34,909

8
< di K S. degli olierai in. . . . . 1,004

.
2,067 1,467 9,602

MO:11eoolluna popolare di M. S. di. . . . . . . 1870 115 721 120 601

Mergano di M. S. di . . . . . . . . . 1884 68 3,250 818 2,604
10 Motta di Livenza operaia ed agricola di M. 8. . . . 1884 141 -

-

11 1%rvesa popolare di M. 8. . . . . . . . 1877 670 7,162
12 Øderzo operaia di M. & < ÞothpotiÌo Ainatten » 1871 $$ 1 111 i

13 Pieve di Soligo di M. 8. tra gli artieri . . . . . . 18û$ 108 9Ã 713 13,410
14 s. Polo di Piave operaia di M. S. to, , , . • ' .1 r 1877 88 300 997 388 1,395
15. Susegana 6. m· X . . . . . 1883 24 15 537 23 1,110
16 Treviso di M. S. degli operai e Giuseppe Gari-

baldi » . . . .
. . . . . . . 1867 849

.
6,450 13,718 9,442 65,985

17 > di M. S. dei lavoranti prestinal, in . . 1876 44 565 799 646 1,980
18 » dei reduci dalle patrie battaglie, di. . 1877 101 150 697 337 2,8 >1
19 di M S. e collocamento fra cuochi, ca-

inerieri, caffettieri, offellai, birrai, li-
quoristi ed osti, . . . . . . ; 1884 133 - 1,916 340 1,338

20 » ti¡iografica tra combinatori ed impres-
sori . . . . .

1879 48 27 504 385 874
21 » operaia di M. S. e di patronato « Qui-

rico Turazza » . . . 1884 19 5 850 31 1,366
22 > Associazione di M. S. tra i diocesant di

. 18õ4 309 1,804 2,015 1,904 26,146
23 > Società di M. S. fra i maestri elementari

della provincia di
. . . . . . .

1879 532 3,372 4.135 3,688 8,703
24 Valdobbiadene operaia di M. S. « G. Guicciardini > . 1867 239 785 3,970 1,251 15,037
25 Vazzola operaia di M. S. .

. . . . . . . 1884 100 84 702 271 2,957
26 Vittorio di M. S. tra gli operai . . . .

. . 1866 351 2,005 4,259 2,824 22,498
27 » di M. S. fra i maestri elementari della

provincia di . . -. 1879 26 380 552 421 757
28 Zero Branco operata « Vittorio Emanuele II ». . . 1878 1L2 303 1,064 395 4,041

PROVINCIA DI UDINE

Societa di Matso ßoccorso che risposero ai quesiti intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali
ed al movimento dei soci.

Ammontare delle
Ammontare

1: entrate spese
del patrimonio

COMUNE o o sociale
DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ °°œ sociali complessivo al

(Frazione) dell'anno 1885 31 dicembre 1885
CO

Lire Lire Lire Lire

1 2 3 45678 9

1 Buttr o in Piano Soetètà operaia di M. S. in . · · · · 1876 82 318 772 380 3,305
2 Caneva di M. S. di

.
. . . . . . . . . 1884 76 201 1,162 231 2,699

3 Casarla della Delizia di M. S. fra gli operai di · · · - - 1882 68 38 806 370 1,391
4 Cividale del Friuli di M. S. ed istruzione fra gli operai di 1870 346 1,942 6,190 3,887 28,591
5 » di M. S. fra i lavoranti fornai di . . 1880 0 166 126 176 299
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Segue Udine
, ,

o. Ammontare delle
Ammontare

e e entrate spese del patrimonio
COMUNE t ole e -- sociale

DENOMINAZIONE DELLE ISOCIETA B
.

sociali completsivo al
(Frazi6ne) 4 o dell'anno 1885 31dicèmfire 1885

Lire Lire Lire Lire

1 2 3 45678 9

6 Cordovado Società di M. S. fra gli operai, artisti e
-rurali, del comune di . -- . . . 1883 52 127 694 127 97

7 Gemona Circolo di S. Giuseppe per tl M. S. . . 1884 314 160 1,912 392 1878
Società di M. S. fra gli operai di . . . 1875 228 12020 1,845 1,240 11 5

9 Latisana di M. S. fra gli operal di . . . . . 1881 395 2,677 4,661 3,714 10,802
10 Manlago di hL S. fra gli oper i di . . . . . 1881 249 1,022 2,922 1,376 8,658
11 Pordenone ogieraia di M. S. ed istruzione . . . 1867 730 8,820 15,357 11,463 81,903
12 Pradamano di M. S. fra gli operal . . .

. . . 1878 22 135 267 155 1,690
13 Premariaceo {0rsaria di M. S. ed istruzione fra gli operai di 1879 13 21 68 75 457
14 Sacile di 51. S. fra gli-operai . . .

. . 1885 180 - 1,128 180 948
1.5 S. Daniele del Friuli di M. S. fra i cittadini di . . . . . 1870 265 997 2,562 1,525 18,980
10 S. Giorgio di Nogaro di M. S. di

. . . .
. . . . - · 1880 24l 1,414 2,474 1,417 6,532

17 S. Pietro al ,Natisone operaia di M. S. . . . . . .
. . 1883 32 127 545 198 1,584

18 S. Vito al Tagliamento di M. S. fra gli operai di . -
· · · 1887 126 679 1,617 1,137 14,451

19 Spilimbergo di M. S. fra gli operai . . . . . 1867 242 1,298 2,039 1,604 14,258
20 Tolmezzo di M. S. fra gtí operai . . . . . . 1881 51 33 586 118 8,6286
21 Tricesimo ,operaia rgricola di M. S. ed istruzione 1883 74 161 716 ßl9 1,903
22 UJine operaia generale di M. S. ed istruzione 1866 1,356 17,221 31,617 23,889 173,666
23 di g S. tra i talegnami della città di . 1878 30 ..91 200 454 A57
24 dí M. S. dei sarti in

. . . . . . . Ï875 45 303 403 373 1,512
2ä >1 dEM. S. fra i calzolai di . . . . . 1878 140 453 696 524 1,544
26 » di M. S. fra i parrucchieri ed i barbieri

della città e provincia di
. . . . 1876 44 102 344 206 1,917

di M. S. fra i lavoranti fornal. . . . 1880 20 195 383 290 1,057
28 » di M. S. fra gli agenti di commercio,

industria e possidenza privata della
città e provincia di

. . . . . . 1882 180 328 4,855 999 14ß03
29 » di M. S fra i pompieri di. . . . . 1882 22 153 167 181 440
00 » friulana dei reduci dalle patrie battaglie 1868 350 -- 1317 1,306 3,094
31 Valvasone di M. S. di . . . . . . . . . . 1881 95 527 1,078 658 3,860

Soctetà di klatuo Soccorso che non hanno ancora data risposta al questionario distribuito dal Ministero

intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali ed al movimento dei soci.

DENOMINAZIONE DENOMINAZIONE .T ©|
COMUNE COMUNE S'¾ g a

DELLE SOCIETA DELLE SOCIETA g

1 Azzano Decimo Cassa cooperativa di pre- 5 Udine Società cappellai . . . 15
stiti diTagnigola . .

47 6 » tipografl . . . . . . 30
2 Codroipo Società operaia di M. S. 87 7 filarmonica

. . . .
. 40

3 Palmanova Id. id.
. . . . . 208 8 mazzucato · · • · · 14

4 Tarcento Id. id.
. . . . . 105 9 tappenteri e sellai. . .

.
12
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PROVINCIA DI VENEZIA
ßooietà di Mutao ßoecorso che risposero ai quesiti intorno al patrimonio, alle entrate e spese- annuali

ed al movimento dei soci.

I Ammontare delle
Ammontare

o 6 5 $ =" entrate spese
del patrimonio

COMUNE o o = - sociale
DENOMINAZIONE DELLE SOCIETÀ JE 6.2 y sociali complessivo al

(Frazione) dell'anno 1885 31 dicembre 1885

To Lire Lire Lire Lire

1 2 3 4 5 6
.

7 8 9

1 Cavarzere Società operaia mandamentale di M. S. di 1879 239 796 2,557 1,425 6,762
2 Chioggia Scuola dei pescatori dl. . . . . . . 1879 47 288 335 325 7,833
3 > Società di M. S. fra operai. . . . . .

1880 -

4 Polo operaia distrettuale di-N- Sedi . .
. 1876 179 1,443 2,627 1,608 14,276

5 Meolo operaia di M. S. in . . . . . . .
1883 64 235 1,035 235 1,400

6 Mestre operaia di M. S. del comune di .
. .

1876 236 1,031 1,749 1,285 3,82G
7 Mirano operaia di M. S. . . . . . . . . 1869 329 3,576 4,758 4,187 29,616
8 Noale Id. id. . . . . . . . . . .

1883 38 159 591 415 2,837
9 Portogruaro di M. S. tra gli operai . . . . . . 1872 193 1,163 2,292 1,331 10,069
10 S. Donà di Piave operaia di M. S. « Giuseppe Garibaldi » L882 168 588 5,871 722 11,583
11 S. Stino di Livenza operaia di M. S. xii . . . . . . . f881 56 120 644 221 1,761
12 Venezia lavoranti cappellarl . . . . . . 1801 18 130 283 237 551
13 » operaia di M. S. tra i lavoranti in con-

terie. . . . . . . . . . . . 1883 122 21õ 600 295 700
14 > disMs S. fra gli artisti in . . . . . 1881 63 &35 3,276 1,094 8,007
15 » di M. S. fra camerieri, caffettieri, cuo-

chi e interpreti addetti agli .alberghi 1871 113 3,853 4,805 4,870 55,838
16 » Associazione mutua tra gli agenti di com-

mercio, industria e, possidenza delle
pr.oviaçie venete . . . . . .

.
1867 212 2,352 10,646 3,475 83797

li » Società di AI.. S. e di lavoro fra i carpen-
tieri . . . . . . = . . . .

.
1867 113 1,052 2,596 1,638 - - 17,121 .

18 » di M S.. collettiva dei carpentieri in
ferro del R arsenale di . . . . . 1881 187 1,155 1,181 1,184 150

19 » veneta di M. S. sovŸegno calafati del
R. arsenale

. . . . . . . ,. . 1830 67 1,273 1,777 1,602 3,432
20 > : di M. S. tra i lavoranti prestinal dL . 1868 101 2,002 2,577 2,145 12,106
21 » i di31. S. fra operai, artisti e facchini

alla Giudecca;
. . . . . . .

.
1871 .108 214 2,542 -1,37 - 12,397

22 » di M. S fra i barcaiuoli. . . . . . 1868 326 1,537 5,401 2,492 36,461
23 » di M. S. fra infermieri ed inservienti

dell'ospedale cívile generale di . . 1874 127 802 1,644 802 6,993
24 » di M S. e di istruzione tecnica tra gli

artisti, sàultori, scalpellini ed eser-
centi mestieri amni . . . . . . 1806 8 36 36 36 1,932

25 » di M. S. fra i maestri.elementari della
provincia di . . . . . . . . . 1858 111 4,754 5,577 5,431 58,235

26 »
.

di .M, S. fra pittori, decoratori, riqua-
dratori, verniciatori e dipintori . . 1883 105 176 1,315 534 2,282

27 di M. S. dei pescatori di . . . . . 1872 76 354 631 532 2,352
28 di M. S. fra compositori, impressori

tipografl in . . . . . . . . .
1866 116 2,074 5,517 2,736 27,412

29 Associazione inutua fra gli addetti ai ne-
góft di coloniali, blade e formaggi . 1871 80 327 2,366 713 22,306

30 Soqietà veneta fra medici, chirurghi e
farmacisti

. . . . . . . . . .
1836 130 4,183 8,269 5,001 76,633

Sopietà di Mutuo Soccorso che non hanno apcora data risposta al gues¢ipnario distribuito dal Ministero
intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali ed al movimento dei soci.

COMUNE DENOMINAZIONE E Ô $ CO-MUNE DENOMINAZIONE

(Frazione) DELLE SOCIETA (Frazione) DELLE SCCIETÀ

i Chloggia SocietàdlM.S.fracattolici 47 4 Venezia Società di M. S.fra inge-
2 Murano di M. S. fra operai mar- gneri architetti delle

garitani . . . . . 54 provincie venete e di
3 Venezia generale di,M. S. fra gli Mantova . . . .

.

260
i operai . , . . .

270
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Segue Venezia

COhlUNE DENOMINAZIONE COMUNE DENOMINAZIONE

(Frazione) DELLE 80CIETÀ (FralIOne) DELLE 80CIETÀ

5 Venezia Società di M S. fra i la- 9 Venezia Associazione del commer-

Toranti sarti.
.
i

.
91 cio e dell'industria, di. 100

6 - » id. fabbri meccanici. . 60 10 » Societàgeneralemutuaano-
7 > id. guide patentate. . 64 nimacooperativadicon-
8 > id. calzolai, , •, . .

113 sumo fra gli operai di .
400

Società di Mutuo ßoccano che risposero ai quesiti intorno al patrimonio, alle entrate e spese annsaß

ed al movimento dei soci,

Ammontare delle
Ammontare

COMUNE
.

entrate spese del pat onio

DENOMINAZIONÉ DELLE SOCIETÀ sociali complessivo al

(Frazione) dell'anno 1885 31 dicembre 1885

Lire Lire Lire Lire

1 2 3 45678 9

1 Albaredo d'Adige Società. di M. S. tra gli operai . . . . 1882 110 419 1,308 510 3,381
2 Avesa operaia di risparmio per 16 malattic .

1879 78 308 1,055 811 573
3 Bovolone operaia di M. S. . .

. . . . . 1882 71 167 891 257 2,742
4 Bussolengo di M. S. e di previdenza tra gli operai 1883 103 - 1,371 1,251 1,567
5 Cà di David operaia di M. S. « Fratellanza ed ami-

cizia » . . . . . . . . . . . 1881 348 3,149 5,266 3,873 3,964
Caprino Veronese (Pe- di M. S. tra gli operai ed agricoltori in 1884 103 364 1,168 510 726

sina)
7 Castelnuovo di Verona artistica agricola di M. S. . . . . .

1885 71 - 759 303 456
8 Cavajon Veronese operaia di M. S. di . . . . . . . 1884 112 831 1,100 831 868
9 Correzzo agricola artigiana . . . · · · · · 1883 174 849 2,000 978 2,570
10 Costermano di M. S. . . . . . . · · · · 1885 58 42 668 104 564
11. Dolcè di ¾. S. agricoltori ed operai. . . . 1883 80 266 1,0l4 272 2,109
12 Erbè operaia di. . . . . . . . . . 1883 117 696 1,415 945 1,627
13 Fumane di carità reciproca fra gli artigiani ed

agricoltori di. . . . . . . . . : 1882 129 801 1,198 830 2,071
14 Minerbe agri ola operaia. . . . . . . . . 1882 97 476 1,545 673 2,344
15 Mozzecane .,operaia di M. S. del.comune di . . . 1883 167 2,008 2,337 2,080 1,612
16 Negarine cooperativa di M. S. fra gli operat . . 1884 108 ‡77 1,296 573 723
17 » di M S. fra agricoltori ed operai . . 1884 23 28 Ý94 82 223
18 Negrar (San Peretto) A L'Uniope » di M. S. tra gli ooerai . 1885 240 - 1,868 660 1,337
19 Nogara di M. S. fra gli operai e i contadini . 1884 76 27 1,010 49 1,441
20 Parona all'Adige di M. S. « La Concordia » · · · · · 1881 100 040 1,092 763 1,778
21 Pescantina di mutua carità in. . . . . . . . 1884 40 213 720 313 407
22 Peschiera sul Lago di di M. S. degli operai di. . . . . . 1877 86 352 1,133 407 5,282

Garda
23 Povegliano Veronese Prima Societå cattolica fra gli operal. . 1880 307 3,241 4,125 3,823 12,330
24 . Quinzano Società di bl. S. fra oporai ed artieri. . 1885 39 - 117 - 117
25 Ronco all'Adige -diaeciproco soccorso fra gli artieri ed

agricoltori . . . . . . . . . 1885 110 459 1,362 563 799
26 S..Bonifacio ' di M. S. fra gli operai . . . . . . 1870 180 1,171 2,180 1,523 6,261
27 S. Martino Buonalbergo cooperativa di consumo e M. S. . .

1885 67 16 434 24 410
28 S. Michele Extra di M. S. di previdenza fra gli operai di 1879 104 -, -

- 1,190
29 Soave r di M. S. In

. . . . . . . . . . 1873 149 1,169 1,945 1,391 4,500
30 Sona (Palazzolo) di reciproca carità fra artigiani ed agri-

coltori . . . . . . , , . . . 1884 78 494 765 611 300
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Segna Verona

5: Ammontare dello
Ammontare

C 0 MUNE
entrate spese

d at monio

I)ENOMINAZIONE DELLE SOCIETA - sociali complesstro al
(Frazione) Ë dell'anno 1885 31 dicembrû l885

Lire Lire Lire Lire

1 2 3 4 5 6 7 8 9
-

31 Valeggio sul Mincio operaia di. . . . . . . . . .
. 1867 208 682 1,989 1,383 | 12,006

32 Verona
mutua artistica della Concççdig. , . 1880 116 927 96 1,336 - 2,99133 > « i.a Pice » 111 M S. per le mRiattle . 1867 278 3,130 7,724 3,814 139

34 » operaia di M. S. · - ·
. . . . .

1887 303 4,238 13,020 8,659 98,939
35 universale del c¶,pellai (sezione Vero-ná) hv¾ranti in nero. . . . .

179l 17 8 354 242 172
redioi dalle patrie battaglie . . . .

1867 213 1,163 2,710 2,855 3,390
til M.- S. per le malattie, barbieri e par-

! rucchieri.
.

. . . . . . . . . 1885 58 -, 560 1 400
38

recliiroca e di M. S. per le malattie .
1883 123 1,003 1,152 1,151 251

artistico-commerciale di M. S. per le
alattie. . . . . . . . . . .

1876 .261. 193 7,210 4,361 19789
40 > di M. S. per le rhalattle fra gl'itisegnanti. 1883 129 691

.
3,210 779 1,178

41 Verona (Santa Lucia Fratellanza di M. S. tra gli operai in . . 1876 161. 1,152 4,462 1,710 168
extra)

42) Verona Associazione operaia di M. S. . . . .
1868 112 1,539 1,585 1,847 2,218

43 » Societh Porta Palio di M. S. per le ma-
lattle in

. . . . . . . . . .
1882 154 Ë,413 3,925 Y,8$8 1,536

44 reduci « Italia e Casa Savoia » . .
.

18RO 180 612 1,500 t,199 1,341
45 » « La Stella d'Italia » . . . . . . .

1885 48 --. 279
,
96 183

46 » di M S. tra i lavoranti þrestinai.
. .

-- 119 1,009 2,892 1,348 -

47 Villa Bartolommea di M. S. tra operai e contadini del co-
mune di . , . . . . . . . .

1879 212 488 2,087 661 7,630
43 Villafranca di Verona operai del dividendo. . . . . .

.
.1882 434 5,471 7,390 ß,025 *,543

49 » Circolo operaio. . . . . . . .
. . 1885 103 472 1,164 801 363

50 m (Alpo) Società di M. S.
. . . . . . . . . 1879 150 700 1,989 980 795

51 » (Pizzoletta) operaia di M. S. . . . . . . . .
1885 51 110 530 474 56

Società Ë Mutuo Soccorso che non Aanno ancora data risþosta ideàikiari istrilniito dal Ñiiistero
intorno al patrinaonio, alle entrate e spese annuali ed al movimento dei soci.

COMUNE
DENOMINAZIONE

COMUNE
- DENOMINAZIONE

(Frazione)
DELLE SOCIETA (FraziOD€)

DELLE 80CIELÀ

l Affi Società dL M. S. . . . 124 23 Quireano Veronese magazzino coëperativo . 36
1 Bardolinn operaia di M. S. . . . 150 24 Sanguinetto di M. S. . . . . . .

17ö
3 Buttapletra Id. id.

. . . .
. .

157 25 San Massimo alPAdige '

operaia 'di M. S. . . . 100
4 Cà di David di mutua assistenza

. .
86 26 Id. id.

. . . . . . 100
5 Caprino Veronese operaia di M. S. . . . 98 27 Sam'Ambrogio di Valpo- di M. S. . . . . .. .

340
6 Castagnaro operaia agricola di M. S. 96 licella
7 Castelnuovo di Verona di M. S.

. .
. . . .

149 28 Sommacampagna Id. id. . . . .
. .

230
8 Castel d'Azzano Id. id.

. . . . . . 180 29 » Id. id. . . . . . .
85

9 > operata di M. S. . . .
54 20 » Id. id.

, . . . . . 119
10 Cerea Id. id.. . . . . . 131 31 Sona operaia di M. 5.

. . . 65
11 Cologna Veneta Id. id.. . . . .

.
220 32 > cattolica di M. S..

. .

--

12 Isola della Scala di M.S.«La Speranza» 65 33 Verona di previdenza . . . . 60
13 > di reciproca carità tra ar- 34

,
..dell'amicizia . . .

.
.

110
tigiani ed agricoltori. 100 35 .della speranza . . . . 32

14 Lazise operaia di M S.
. . . 128 36 » det¡a fratellanza . . . .

104
15 Legnago operaia maschile . . . 26 37 » « L'Unione » . . . . .

340
16 » operaia femminile. . . 120 38 » Associazione fra gli operat
17 > reduci dalle patric batta- tipograll italiani . .

63
glie . . . . . . . - 39 > Società di M. S. fra gli

18 Monteforte d'ppone operaia di M. S.
. . . 87 operai cattolici . . . 200

19 Parona all'Adige (d. id.
.

. . . . . 87 40 » di M. S. fra i macellai . 60
20

. Povegliand di M. S. . . . . . . 116 41 di M. S. fra i conciapelli 40
21 Quinzano Veroneso di M. S. « I. Misti ». . . 120 42 Vigaslo operaia di M. S. . . . 140
22 > di M. S. « Vittoria ». . 36 40 Villafranca di Verona di carità reciproca . . . 73

(Rosegaferro)
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PROVINCIA DI VICENZA

oeietà di Matso ßoecorso che risposero ai quesiti intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali

ed al movimento dei soci.
-1 milm I-- n - i . .i -r.-

-- U Ammontare delle
.
2 2 , e Ammontarc

.2 o
"
5 Eg .og entrate spese dcl patrimonio

COMUNE g a Ë o ao o = '- socialc
DENOMINAZIONE DELLE SOCIETA' 'g s 5

*
o.- sociali complesälvo al

(Frazione) .2 ig. dell'anno 1885 31 dicembre 1885

Lire Lire Lire Lire

1 2 3 4 5 6 7 9

1 Agzignano SocietàAi M. S. agricola operaia cattolica 1884 101 1,356 3,012 1,356 0,007
operaia di M. S. . . . . .

. . .
1881 T/7 2,970 4,54l 4,340 8,098

Astago di)|l, ß. . . . . . . . . . . .
1883 102 292 381 363 1þ93

operaia di M. S. det Sette Comuni
. .

1883 314 139 673 340 1,687
Bassano di M. S. dei carpentieri. . . . . . 1ß80 59 107 347 287 66L

di M. S. fra gli orefici ed argentieri .
1884 48 - 384 30 368

di 31.' S. tra i talegnami di. . . . .
1881 83 347 528 414 817

Associaziqne bassanese dei reduci dalle
patrie battaglie . . . . . . . .

1869 89 328 791 572 2,143
Brendola So¢iet'a di M. S. tra gli pperai di . . . 1883 109 326 964 375 589

Chiempo di M. S. tra gli operal di . . . . .
1873 53 332 658 362 3,893

11 Creazzo di M. S. fra artieri e lavoranti . . .

1884 200 300 919 381 1,200
12 Logigo operata agricola di M. S. maschile .

.

1868 524 5,824 6,886 6,477 24,556
13 i di à!. S. tra le operaie di . . . . . 1ß83 Ï53 997 1,5õ7 1,131 1,892
14 (Magr di M S. . . . . .

.
. . . .

188& 73 - 271 -- 271

Marano Vicentino agricola industriale di previdenza . . 1884 226 64 827 181 646

Marestica artigiana di M. S. . . . . . . . .
1880 173 189 1,649 347 5,669

Montebello Vicentino di M. S. degli artigiani ed operai del
comune di

. . . . . . . . . 1889 169 1,339 2,855 1,793 13,174
18 Montecchio Maggiore di M. S. tra gli operai . . . . . . 1878 120 500 1,383 819 4,527
19 Nove di M S. « Giuseppe Fabris

. . . . 1876 103 951 1,168 1,146 4,624
20 Orgiano operala agricola di M. S. . . . .

. 1884 42. 174 1,036 301 735

21 Poiana Maggiore operata agricola di M. S. . .
.

. . 1879 76 691 1,031 753 3,132
42 -Jtossano.Veneto di M. S tra braccianti, coloni ed operai 1882 53 56 640 175 2,548

Santorso di M. S.
. . . . . . . . . . .

1883 109 622 1,086 1,180 950
24 8 Vitordi Leguzzano di M. S. tra gli abitanti domiciliati nel

comune di.
. . . . . . . . . 1885 57 22 669 113 556

2.5 Schio di M. S. fra gli artieri . . . . . . 1861 825 13,4ö0 13,881 14,489 38,948
Sossano operaia di M. S.

. . .
. . . .

.
1877 149 937 1,891 1,295 7,868

Thiene di M. S. fra gli artigiani .
.
.
. .

1866 537 3,190 4,669 3,667 7,871
Torrebelvicjno di St. S. fra gli artieri del lanificio

Rossi e ópificio Gius. Grandesso . .
1876 221 3,783 3,718 4,221 6,183

(P).eve) di M. S. fra gli operaidel.lanificio Rossi 1876 266 4,269 3,878 4,433 11,581
0 Valdagno Confraternita della miniera del Pullt in 18õ9 179 4¿396 4,501 ã,195 21,789
31 Valstagna Società operaia di $1. S. . . . . . . 1880 340 844 1,898 925 3,893

.Vicenza di M. S. operai, ,muratori e manovali 1883 89 461 1,496 660 1,457
Congregazione di mutua carità dei sacer-

déti della città di . . . . - · · 1840 410 3,486 8,729 3,710 87,943
Sopietà fra lavoranti prestinai . . . .

1883 35 89 210 190 120

Associazione det volontari vicentini . . 1880 113 702 1,486 1,000 8,170
Sopietà di M. S. fra lavoranti orefici ed

arti affini . . . . . . . . . . 1880 59 209 930 594 1,397
,operpia cattolica vicentina . . - - . 1884 176 217 476 283 193

Istituto medico-chirurgico farmaceutico di
M. S. . . . . . . . . . . . 1851 110 3,474 4,414 3,580 58,898

Società di M. S. dei caffettieri ed arti af-
flat in

. . . . . . . . . . . 1877 73 378 2,880 569 2,282
generale di M. S. degli artigiani vicentini 1858 1,513 17,165 21,043 19,551 75,861
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Societ di Jiutuo Soccorso che non hanno ancora data r posta al pa enerie distribuito dd Mineuro

intorno al patrimonio, alle entrate e spese annuali ed al movimento dei soci.

COMUNE DENOMINAZIONE COMUNE DENOMINAZIONE

(Frazione) DELLE SOCIETÀ (Frazione)
DELLE 80CIET1

1 Arsiero Società di M. S.
. . . 199 9 Novente Vicputina Società. opersia di M. S. 355

2. Barbarano operaia di M. S. . . . 190 10 Piovene di M. S.
. . . . .

.
282

3 Busano di M S. degli artigiani 870 11 Valdagno di M. S. del lanißcio Mar-
4 det filarmonici . . . . 82 zotto . . . . . . 659
5 , dei calzolat

. .
. . . 160 12 ». degl).artigtpnl.. . . . 156

6 » di M. S. fra falegnami fab. 13 Vicenza di M. 8. e previdenza fra
bri-ferrai e muratori

.
23 i docenti della pro-

7 Breganze di M. S. fra artigiani. . 100 vincia
. . . . . 223

8 Lugo di Vicepp di M. S. fra gli operai dello 14 » Magazzino mutuo coope-
stabilimento Nodari . 176 rativo . . . . . . 234

DIREZIONE GENEIJALE DELLE POSTE CONCORSI

Avviso. MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Attuaziÿng del servizio diretto dei pacchi postali tra PItalia à aperto, presso il R. Conservatorio di musica in Milano, il con-
ed iT Ilegno Unitò della Gran Bretagna ed Irlanda• corso al posta di.ispettrice cui è annesso l'annuo stipendio di IIre

in seguito a convdhzion€ speciale stipúhitã* don l'AniñíliitstflifföfíW oliiehto (11rË 800).
postale-britanuttapa,coniinciare dal 1 del prossimo ottobre, sarà at Il concorso sarà per titoli.
tívato 11 seivizfõ dirgitö deDpacchi postan, senia diéhlafaiföne'd! va• Le aspiranti <fovrainio pÑsentate' noil pff tardi del Worñö veni
lore, tra l'Italia, ed 11 Regno Unito della Gran Bretagna ed Irlan a, per ottobre la domanda di concorso in carta da bollo da lira una al Re-
la via di Francia.

Le condizioni alle quali pottànno essere accettati i picchi diretti
in Inghilterra; Scoi.ia ed Irlafida sono le sçguenti:
1;Sarà pagata-anti ipstamente la tassa di francatura dMire 210

per ogni pacco.
In détta tadàn & c prèsa quella di recppito a domicilio.

2. Ogni paceo dovrà essere accompagnäjo dal bullettino di spedi-
ione (Mod. 402 B) e da una dichiarazionet in dogaña (Mod. 404-C).
Nog ò perigesso di includere in tali pa hi lettere o scritti byenti
l carattere di, corrisp adença, animali vivg, materie esplodenti' o fa-

ilynentê inflammabili ed in generÑe oggetti pericolosi.
Sono inoltro esclust dall'importdzione nella Gian Érettagna: le ri-

produžioni estere di opere poste so'tto la tutela della legge britan-
ilida sulla proþrieth letteraria; le monete false; le monete Inglesi di
bro e d'argette imitäte o di basso titolo; gli oggetti indecepti od
osceni, compost i disegni, le fotografie e simili; il tabacco greggio e

mangatturato; le pentlole gi orologi da tasca ed in generale i pro-
do.tti metallici con imitazione di una marca di fabbilca inglese; gli
stratfl,1e esserne di caffb, di cicoria, di the e di tabac o, o queste
sostanze concentrate, le merci estere che portano abusivamente il

nome e la marca comtnerciale di fabbricatori inglesi; i prodotti al·
coolici che non siano contenuti in bottiglie.
Sono app11cabt11 al cambio di pacchi col Regno della Gran Bret-

tagna ed Irlanda tutte le altrq disposizioni che regolano 11 servizio

internazionale del pacchi postali.
A cominciare dal 1 ottobre quindi cessa l'attuale spo izione dei

pacchi a destinazione del Regno Unito della Gran Brettagna ed Irlanda,
r la via di Svig.zera.

Jtoma, addl 22 settembre 1887.
Il Direttore G le

G. B. TANTE

(Si inter&tano gli altri giornali a voler riprodurre presente

gio Ministero della Pubblica Istguzione, in Ilomp, corredando tale
Istanza:

a) della fede di nascita e dello stato civile;
b) dellyttmaT6 di inordlilli)
c) degli attestati degli studi fatti;
dj e di ogni altro documento che pötesse glovarè a mètterâ in

evidenza i meriti dell'aspirante.
Le concoprenti, in calce alla istanza iridiéflerañao chiaróniènte> 11

foro domicilio. .

Roma, addi 17•settembre 1887.
Il Dirøttore.Qenerale.df n,ticAftà e belle arti

Floëñiti.

MINIS,TERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

ivacante,aella.senola professionale-diÆiellaJa mattedat.dttecab
logia 0sico-meccanica. Il professore ha obbligo d'insegnare gli ele-
menti della fisica, e quelle parti della tecnologia che più direttamente
si riferiscono alle arti ed alle industrie meccaniche, murarie e tessili.
Il numero d'ore richiesto per le lezioni ed esercitazioni è di 18 per
settimana Lo stipendio annuo è di lire 2000, oltre lire 400 d'In-
dennità per la direzione del laboratorio di tecnologia : però, chi non
avesse ancora insegnate dette materie, può essere nominato reggente
colla riduzione di lire 200 sullo stipendio annuale.

Gli aspiranti al posto accennato sono invitati a presentare i loro

titoli alla segreteria della scuola professionale di Biella entro il 9 pros-
simo ottobre.

Roma, 13 settembre 1887.
Per 11 Direttore

dell'Industria, del Commercio e del Credito

2 TRBCRENI.
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MINISTERO DEL TESORO

RIASSUNTO DEL CONTO

CONTO di

D ARK

FondBdiCassir
Contanti ñelle Teãorerie p.=oxinciali e centrale e presso la Cassa militare di Massaua 201,950,504 49

alla cú¾ra
¯ Folidi Tn via e äll'àëtèlW- Effelti in VortaToglio e Buoni di recca . . . . . . 48,878,555 46

dell'EserciziodS86-87 Éondo metallico destinato al tambio deilbiglietti consorziali e già consortiali . . 88,446,944 »

I 342,276,00395

Intasstedal 1° luglio 1887 al 81 agosto1887.

Per entrate del Bilancio :

Ordinarie .
.

. . . · ·
· • • • • • - • · • • 241,908,892 60

Straordinarie- • • • · • • • • • · • • 00,735,029 24
302,613,721 84

Por obitt e crediti di Tesoreria :

In conto debiti . . . . . . . . . . . . . . . . . - - - . • · · · ·
-
. 339,821,080 24

In conto crediti . . • • · · · ·
·
· 27,458,102 77

337,329,183 f 1

TOTALE . . . 982,248,908 80

Situazione dei debiti

SITUAZIONE
VARIA IONI

,
SITUA2IONE

DEBITI DitTESORERIA LI
Aumenti Diminuzioni

al

30 giugno 1887 (incassi) (pagamenti) 31 agosto 1887

I

Búoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . 207,319,000 » 76,664,500 » 82,6G3,500 » 201,320,000 >

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,174,790 29 139,304,846 10 138,557,261 90 20,922,374 49

Banche -- Como anticipazioni statutarie . . . . . . . . . > 26,5(0,000 > 26,500,000 »

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero 141,756,811 66 5,743,840 27 36,429,511 20 111,071,140 72
Id. Fondo Culto id. id. 5,747,935 42 6,923,2š4 89 3,266,09T 47 9,405,092 84

in óónto corrente frutttfero. . . . . 7,977,746 13 35,183,408 65 2,390,041 72 40,762,113 06
Altre Amministrazioni

id intruttitero . . . . 113,232,159 08 18,523,544 34 19,274,680 11 112,481,023 31
Incassi fatti dalla Cassa militare di Massaua da regolarizzare . · » 1,027,705 99 1,027,705 99

ToTate del debiti . . . 496,208,462 58 309,871,080 24 282,590,092 41 523,489,450 41

R IKPI

Conto di Cassa . . . .

Situazione del crediti di Tesoreria . . . .

TOTALE dell'attivo . .

*

Situazione det debiti di Tesoreria. . . . . . . . . .

SITUAZIONE passiva di Cassa . . .
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- Direzione Generale del Tesoro

DEL TESORO al 31 ägosto 188't.
cA.ssfÃ

AVERE

Pagamenti dal 1° luglio 1887 al 31 agosto 1887.

Per spese di Bliancio, compresa la somma di lire 888,527 50 pagata pel ritiro dei biglietti consörziali
e già consorziali, con l'apposito fondo metallico esistcute in Tesoreria . . . . . . . . . . . 275,357,416 32

,
- 275,357,416 32

Por debiti e crediti di Tesoreria:

Incontodebiti.............................. 282,590,09241
Incontocreditt .............................. 98,327,52362

380,917,616 03

TOTALE dei pagamenti · · · 636,275,032 35

Fondi di Cassa
Contanti nelle Tesorerie provinciali e centrale e presso la Cassa militare di Massaua 189,609,932 05

al Fondi in via e all'estero - Effetti in portafoglio e Buoni di zecca. . . . . . . 48,803,527 90
31 agosto 1887

Fondo metallico destinato al cambio dei biglietti consorsiali e già consorziali . . 87,560,416 50
325,973,876 45

TOTALE . . . 982,24Û,9Û8 8

e crediti di 'i'isorería.

SITUAZIONE
ARIAZIONI

SITUAZIONE

CREDITI DI TESORERIA al al
Aumenti Diminuzioni

30 giugno 1887 (pagamenti) (incassi) 31 agosto 188T

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare 16,436,208 55 62,217,867 93 » 78,654,076 48
Id. Fondo per 11 Culto id. id. 4,815,920 67 4,815,382 53 3,266,097 47 6,365,205 73

Altre Amministrazioni id. id. 26,007,280 21 26,572,992 35 18,273,741 68 34,306,530 88
Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . . . · · · · 58,900 » 9,000 » » 67,900 »

Deficienze di Cassa a carico del contabili del Tesoro . . . . 2,207,485 78 » 16,837 27 2,190,648 51

Diversi. . . . . . . . . • • · • · · • . . . . . .17,247,421 75 4,712,280 81 5,901,426 35 16,058,276 21

TOTALE dei crediti
. . . 66,773,216 96 98,327,523 62 27,458,102 77 137,642,637 81

Eccedenza dei debiti sul crediti . . . 429,435,245 62 > 43,588,433 02 385,846,812 60

TOTALE come contro . . . 496,208,462 58 98,327,523 62 71,046,535 79 523,489,450 41

LOGO.

30 giugno 1887 31 agosto 1887 DIFFERENZE

342,276,003 95 325,973,876 45 -- 16,302,127 50

66,773,216 96 137,642,637 81 + 70,869,420 85

409,049,220 91 463,616,514 26 + 54,567,293 35

496,208,462 58 523,489,450 41 27,280,987 83

87,159441 67 59,872,936 15 27,286 305 52
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PROf¾PETTO degli incassi e dei pagamenti di

nel mese di 670sto 1887 per l'Esercisio fß8 88,

MESE MESE DIFFERENZA d a lugl i o d a lugl i o DIFFERENZA
INCA§§I ass: asse

di agosto di agosto nel nel
a tutto agosto a tutto agosto

ISST ISSO ASST iggy
Entrata ordinaria.

A)&tegoria L - Entrate effettive:
Rendite patrimoniali dello Stato

. 1,224,918 63 1,160,729 09 ‡ 64,189 54 10,361,784 18 10,787,744.87 - 425,960 69
Imposta su fondirustic1

Igiposte e sui fab ricati. . . 28,519,682 64 30,250,979 56 - 1) 1,731,296 92 28,701,016 57 30,260,565 39 - 1,559,548 82
dirette Imposta spi redditi di

ricchezza mobile . . 22,698,121 16 21,526,490 23 + 2) 1,171,630 93 24,529,529 56 23,644,252 75 885,276 81
· Tasse in amministra-
zione del Ministero
delle Finanze . . . 14,410,028 27 13,609,943 59 ‡ 800,084 68 35,303,285 55 33,540,054 77 + 1,754,230 78

Tasse Tassa sul prodotto del

sugli movimerito agrande e
piccola velocità sulle

i affari
ferrovie

. . .
. . 1,360,655 32 1,341,616 75 ‡ 19,038 57 2,861.383 40 2,625,191 50 + 236,191 90

Diritti dellä Legazioni e
dei Consolati all'estero 178,626 85 45,523 58 ‡ 133,103 27 266,841 42 84,630 53 182,210 89
Tassa sullg fabbricazio·
ne degli spiriti, tiltra,

Tasse ecc.
.
. . . .

. 2,329,517 78 1,607,865 17 # 721,652 61 4,928,121 26 2,896,083 25 2,032,038 01
. Dogane e diritti marit-

9 di
timi

.
. . . . . 17,213,788 24 15,437,140 01 ‡ 3) 1,776,648 23 31,373,233 53 29,376,504 89 1,998,728 64

consumo Dazi interni di consumo 6,794,6 tl 20 6,563,412 88 ‡ 231,198 32 13,188,125 63 12,961,0ö8 89 227,066 74
Tabacchi . . . . . 15,686,621 40 15,525,748 48 160,872 98 30,795,013 34 31,471,115 60 - 676,102 26
Sail . . . . . . . 4,826,082 03 4,699,445 80 126,636 23 8,536,660 03 8,567,039 02 - 30,378 99
Multe e pene pecuniarie

Tasse relative alla riscos-

diverse sione delle imposte . 458 71 334 25 124 46 508 43 788 75 - 278 34
Lotto

. . . . .
. 10,878,987 83 6,328,665 17 4) 4,550,322 66 16,394,675 18 13,646,652 51 # 2,748,022 67

Proventi Poste
. . . . . 3,690,286 70 3,405,476 60 284,810 10 7,141,278 75 6,773,659 63 + 367,619 12

di servizi Telegrafi . . . .
. 1,873,354 31 1,052,716 22 820,638 09 3,356,54ß 55 g 1,930,580 81 + 1,425,9ß5 74 :

púbblici Servizi diversi . . . 991,682 35 971,324 41 20,357 94 2,143,446 03 2,234,025 » - 90 578 97
Rimborsi e copcorsi nelle spese . 1,860,876 30 1,161,696 94 699,179 42 3,374,789 88 2,290,763 49 + 1,084,026 39

Entrdie diverse
. . . . . . . 198,231 92 229,233 48 - 31,001 56 423,504 50 400,657 » 22,847 50

B) Cat¢pria IV. - Partite di giro 12,490,359 57 874,775 22 § 5) 11,615,584 35 18,228,948 81 6,620,492 72 + 11,608,456 09

TOTHE Entrata ordinaria 147,226,891 33 125,793,11T43 ‡ 21,133,773 90 241,908,692 60 220,120,859 37 ‡ 21,787,833 23

Entrata straordinaria.

C) Ca‡¢goria I. - Entrate e/Tellive :
Contributi - Debito del comune
di Ancona per dazio consumo

dilazionato. . . . . . . . 2,500 » 2,500 » » 5,000 » 5000 > >

Riniborsi e concorsi nelle spese . 382,501 43 694,853 77 - 312,352 34 694,638 77 1,135567 44 - 440,928 67
'

Entrate diverse . . . . . . 36,894 78 62,962 43 - 26,067 65 38,161 98 63 20 02 - 24,858 Of
Arretrati per imposta
föndlaria . . . . 3,884 05 1,473 25 } 2,410 80 6,072 09 1,505 99. + 4,566 10

Capitoli Arretrati per Imposta
agglunti sui redditidi ricchezza

motille . . . . . 1 384 86 » 1,384 86 1,472 672 > 1,472 67
Residui attivi diversi

.
151 172 77 9,647 79 141,524 98 166,878 35 27,282 25 ‡ 139,596 10

D) Catigoria II. - Movimento di
capitati :

Vendita di beni ed afkancamento
di canoni . .

.
. . . . 1.085,057 03 1,419,885 73 - 334,828 70 2,288,612 47 2,724,623 90 - 436,011 43

Riscossione di crediti. . . . . 724 88 > 724 88 1,768 33 21,843 45 - 75 12
Accensione di debiti

. . .
. . 87,879 56 274,709 44 - 186,829 88 666,358 92 371,759 02 § 294,599 90

Capitoli aggiunti . . . . . .
» » * * » »

E) Categoria III.
Costruzione di strade ferrate

.
. 26,660,268 85 36,009 89 # 6) 26,624,258 96 56,698,392 40 1M,595 93 ‡ 56,543,796 47

Capitoli aggiunti per resti attivi . » » > 167,673 26 + 107,673 26

TOTALE Entrata straordinaria 28,412,268 21 2,502,042 30 ‡ 2õ,910,225 91 00,135,0 24 4,4 ,f98 56,249,831 24

TOTALE GENERALE INCAssi 175,639,159 54 128,295,159 73 ‡ 47,343,999 81 3 2,ß43,721 84 224,6 6,051 37 78,0 7,664 47



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGl10 D'ITALIA 5361

bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno
Cem >arati con quelli del periodi corrispondente dell'Esercizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA
D a 1 ugl i o D a lugl i 0 DIFFERENZA

PAGAHENTI ass: asse
di agosto di agosto nel nel

a tutto agosto a tutto agosto
1887 1886 1887 1887

Ministero del Tesoro, compresa la
somma di L 886,527 50 pa-
gata pel ritiro del biglietti
consorziali e già consor-

ziali, con l'apposito fondo
metallico esistente in Teso-
reria . . . . . . . . 16,795,174 91 22,748,168 46 - 5,952,993 55 51,973,082 77 56,660,936 64 - 1,687,853 87

Id. delle Finanze
. . . . . 20,558,949 11 13,254,244 11 ‡ 5,301,705 » 29,918,774 13 26,523,652 41 3,395,121 72

id. di Grazia e Giustizia . . 3,010,412 79 2,927,214 26 + 83,198 53 5,477,920 27 5,373,804 82 101,115 45

Id. degli Alfari Esteri . .
. 1,127,594 39 594,53ö 07 533,059 32 1,865,052 17 1,126,ö43 53 738,508 64

'

Id. della Istrazione Pubblica
. 4,188,198 78 2,777,752 45 + 1,410,444 33 6,78õ,195 87 4,777,205 40 2.007,990 47

Id. dell'Interno 4,535,126 55 5,210,505 69 - G75,379 14 13,587,720 64 13,343,683 94 244,036 70

Id. dei Lavori Pubblici . . . 48,911,638 61 20,461,018 09 + 28,450,620 52 86,146,806 31 55,194,154 94 + 30,952,051 40

Id. della Guerra
. . . . . 29,480,775 38 22,552,963 78 6,927,811 60 49,443,500 58 42,323,053 57 + 7,120,513 01

Id. della Marina . . . . . 14,499,914 19 8,395,166 88 ‡ 6,104,747 31 23,413,112 19 16,083,362 58 ‡ 7,329,749 61

Id. dell'Agricoltura, Industria e
Commercio. . . . . 1,932,311 15 1,316,760 07 } 615,551 08 3,746,185 36 3,039,127 25 ‡ 707,058 11

TOTALE P.küAMENTI
. . 145,040,093 86 102,238,328 86 + 42,801,765 » 275,357,416 32 224,415,525 08 + 50,011.801 24

Eccedenza degli incassi
sui pagamenti . . .

30,599,065 68 26,056,830 87 4,542,234 81 27,286,305 52 160,532 29 ‡ 27,125,773 23

Differenza

Eccedenza dei paga-
menti sugli incasst .

» » > > > >

Tota.s come contro 175,630,159 54 128,295,159 73 ‡ 47,343,990 81 302,643,721 84 224,606,057 37 # 78,037,664 47
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ANNOTAZIONI.

1) La diminuzione è l'etretto dell'avvenuta abolizione del decimo sulla imposta terreni.

2) L'aumento proviene da maggiori accertamenti sui ruoli e sulle ritenute.

3) L'aumento è imputabile a maggiori daziati di zucchero.

4) La maggiore entrata è dovuta alla regolazione delle vincile o degli aggi pagati coi fondi di riscossione.

5) Il maggiore incasso ha origine dall'introito fatto dei fltti di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministrazioni gover-

ñative. Nel passato esercizio tale versamento fu effettuato nel mese di marzo 1887.

6) L'aumento dipende dai versamenti fatti in agosto 1887 per prodotto della vendita di obbligazioni ferroviarie per costruzioni e per

conto della Cassa degli aumenti patrimoniali; introito che non ha riscontro nella contabilità di agosto 1880.

Roma, 20 settembre 1887,

Per il Direttore Capo della 56 Divis one Visto: Il Direttore Generale

L. AssANono, CANTom.

PARTE NON UFFICIALE
þIA1¯ud ESTE;no

Parlando della non avvenutalvisita dello czar a Stettino, la Koel-
nische Zeitung osserva che, seppure la visita fosse avvenuta, essa,

nelle presenti circostanzo, non vrebbe avuto la ininima signiflcazione
politica.
Dopo ciò che è avvenuto non sussiste più che il trattato austro-

tedesco, e, quanto alla Germania ed alla Russia,: esse devono ormai

contentarsi di vivere nei termini di una amicizia la quale basti a giu-
stificare quel qualunque cenno .che si usa farne nei discorsi del trono

in quel periodo di essi che concerne le relazioni estere.

A fronte della politica attuale dello czar, dice il foglio renano, il

sentimento della dignità nazionale impone alla Germania di astenersi

da qualunque ulteriore temativo di resuscitare la sua antica amicizia

o!!a Russia.

La Koinesc!!e Zeitung soggiunge:
a Gli siorzi fatti per radunare sotto un medesimo tetto i tre impe-
i non sono riusciti, e nella primavera i loro accordi sono spirati
fasere stati rinnovati. Il selvaggio elefante non incederà pin

e tranquillamente fra i suoi due addomesticatori. Ma la Germania,
paro della Russia, ha riconquistata la sua libertà di azione, ed il

trattato austrorgermanico metterà tanto più saldeiradici quanto meno

Pro avrà da to er conto della Russia. Fra la Germania e l'Austria-

gheria esisle ancora una divergenza riguardo alla questione orien-

de; ma questa divergenza ha oggimai perduta la sua importanza.
Noi fedeschi non abbiamo motivo diretto di non lasciare libera mano

alla nassia in Bulgaria, ma fino a quando ogni speranza non sia per-

data di far prevalero una qualche forma di conciliazione, non può
essere còmpito della nostra diplomazia di affrontare le forze conside-

revoli cue in Europa si oppongono ai piani della Russia. »

Il corrispondente berlinese del Times dice che l'articolo della Koel-

nische Zeitung rispecchia benissimo il movimento della opinione pub-

blica in Germania circa la Russia e la questione orientale.

Si scrive per telegrafo da Sofla 19 settembre al Times che il

giorno innanzi, ricorrendo l'anniversario dell'unione della Bulgaria
colla Romelia orientale, delle dimostrazioni politiche ebbero luogo in

tutte le città bulgare e rumeliote, ma che quella di Filippopoli fu la

più entusiartica. Niimerosi telegrammi di congratulaziona sono statt

ricevuti dai signori Stambuloff, Stransky e Zaccaria Stojanoff.

Allo stesse Tirnes.si telegrafd da Pietreburgo che 1 istampo russa,

nel parlare della supposta intenzione della Germania di bloccare i

porti del Mar Nero allo scopo di ottenere una riparazione per gli
insulti fatti a Bustciuck al console tedesco, dichiara apertamente che

l'intervento isolato della Germania non potrebbe essere tollerato dalla

Russia, però che esso minaccerebbe il prestigio di quest'ultima nei

paesi orientali. 11 governo russa poi, aggiunge il corrispondente, è d'o-

pinione clie il suo prestigio sarebbe ancora più compromesso se parte-

cipasse a misure repressive contro uno Stato slavo.

Un telegramma da Vienna allo stesso giornale afferma che la di-

plomazia germanica continua a mostrarsi ostile al principe Ferdi-

nando, e riguarda la 3da caduta come necessaria per ristabilire uno

stato di cose conforme ai trattati esistenti e per soddisfare i desi-

derii dello czar e del popolo russo.

La PotiliscAc Correspondenz, di Vienna, dal canto suo, pubblica
un dispaccio da Costantinopoli. nel quale è detto che alcuni diploma-
tici in quella capitale si studiano di persuadere la Porta della neces-

sità di disapprovare gli atti del principe Ferdinando e di prendere
delle misure la conformità.

Il corrispondente parigino del Times ha potuto ottenere da un

uomo di Stato inglese le seguenti informazioni intorno al negoziati
pendenti tra la Francia e l'Inghilterra riguardo alla neutralizzazione

del Canale di Suez:

« La conferenza del.1885 fu interrotta quando vi si trattò della

creazione di una commissione internazionale di sorveglianza. È par-

tendo da questp medesimo punto che 11 signor Flurens ha riaperti
i negoziati.
« Il gabinetto inglese acconsenti a che la commissione si componga

di tutti i consoli generali delle potenze al Cairo e, in tal modo, fu

eliminata una prima difficoltà.
« Venne poi in campo la questione della presidenza che l'Inghil-

terra voleva attribuita al rappresentante suo. Si obiettò che una tale

concessione avrebbe potuto produrre cattiva impressione alla Camera

dei deputati di Francia e far quindi sorgere dei nuovi motivi di dif·

fidenza.

< L'Inghilterra accettò queste obiezioni, nonchè quelle che le fu-

reno fatte contro la proposta di affidare la presidenza della Commis-

stone al delegato turco e si terglinò coll accordarsi deliberando che

la presidenza della Commissione sarà tenuta dal decano di età dei

rappresentanti esteri.
¢ Si passò poi alla questione della convocazione della Commissione,

e si ritenne che l'assemblea dorpsse avvenire una volta l'anno, con

facoltà di ciascun rienibro di olgedere straordinariamente altre con-

Vocationi in casi urgenti.
'



àAZZETTA UPFICIALE DEL REGl10 D'ITALIA 03

« Si convenne di lasciare ad una Commissione tecnica la cura di

determinare la zona neutra lungo la dueVivet dél canale.
« Non rimane più che da intendersi sulla organizzazione e sull'im-

piego della forza, armata che dovrà venire posta a disposizione della
Commissione per garanzia della neutralità del canale. Per ora si ò

già convenuto che 11 corpo armato non oltrepasserà i due mila uomini
e che esso, al pari della Commissione, avrà carattere internazionale. »

All'assestamento della questione del canale di Suez, dice l'Indèpe
dánce Belge, seguirà probabilmente il componimento di un'altra conF
troycrsia più speci4lmente anglo-francese, vale a dire quella che si

riferisce alle Ebridi.
« E noto, prosegue il diario tli Bruxelles, che il ministro deg

esteri di Francia, signor FI,aurens, ha sostenuto costantemente la con'
nessione .delle questioni di Suez e delle Ebridi; se adunque esist
realmánte un accorio sulla questione del canale, è probabile che fr
non moltp.gi4Applanata la vertenza diplomatten:provocatadall'istalla
mento (EP,arnigioni militari francesi sulle coste delle Nuove Ebrid
« ll..Tones lieto di questa liquidezioneresso sembra anzi. rav -

Visart) Vindizio a foccasione di un ravvicinamento serio tra.laFrac'
cia O Pinghilterra.
« Ora, più di una volta fu parlato di una nuova orientazzoneidell

politica Apglese nel senso di. uneaccordo più! stretto cdila diplomazi
francese o meno intima colle potenze del nord. Ma, sper ora, d'Inghil
terra non pare inclinata a prendere una posizione bene determinata
nelle questioni continentali, perchè per più di un rispetto essa è co
stretta a rimanere nella riserva e nel racdoglinrento.
« Sarebbe una buona cosa che le questioni di Suez e delle Ebrid

fossero risolte con toutua soddistátione del due paesi.
* Le disposizioni dell'unavverso l'altra se ne afvantaggerebbero

però conviene notare che inlegoziati retutivi di canale di Suez, s

anche ebbero .un. buon esito, non hanno ancora la forma di un pass
definitivo.
« Ciò potrà essere tra qualche settimana. »

Como fu già arinunziato per telegrafo il re d'Olanda ha aperto 11 19 set

tembrebli Stati Generan the avranno da compiero l'opera della revisione
della Costituzione,intrapresa dalleCamere precedenti.Lacomposizioneilo)
Parfamento non è stata modificata dalle uldme. elezion¡. La second¾
Camera conta, come (n.passato, 47 liberali, 19 cattolicio20ortodoss)
protestanti. La prima Camera che à stata pure rinnovata dagli;Stati
provinciali, si compone di 27 liberali e di 12 conservatori. Questi dug
corpi. avranno. da votare uniti sulla seconda lettura delle leggi costi-
tuzionali adottate, la scorsa primavera, a semplice maggioranza e che
dovranne essere ratificatp con una maggioranza di due terzi dtuvoti

i punti della Costituzione neerlandese che devono essere modificati

sono: la successione al trono, l'organamento delle Camere, l'elettorato,
l'allargamento delle prerogative della legislatura. Secondo liopinionó
che prevale riella stampa dell'Olanda, la ratißea di queste riforme s1

farà dalla nuova Camera senza ostacoll.

'TELEGRAMMI
(AGENZIA STElrANI)

GENOVA, 22. - I membri del Congresso ferrottario internazionale,
giuntt alle ore 10 55 ant. da Milano, furono ricevuti alla stazione

dalle autorltà o condotti in vettura al palazzo Ducale, dove venne loro
offerto un funch,
Il luncA era di 600 coperti, e servito nel salono del palazzo Ducale

ornato di trofei e bandlere di tutte le naziont. Parlarono, applaudi-
tissimi, Belinz'aghi, Podestà e Léon Say.
GENOVA, 22. - La gita in mare offerta ai membri deleCongresso

ferroviario internazionale dalla Società di Navigazione Generale Ita-

liana è riuscita benissimo. Furono percorso le due riviere fra Tam-
mirazione degli intervenuti.
Alle ore 6'3(P.þ'om. èbbe .lnogo un brillante ricevimentöjl Muni-
io in oñNrá gúniâm ri del CoAg dasó. g.halino nießtttögagr
þtilatt e l'e autorità.

I membri del Congresso, altamente soddisfatti dell'accoglienza qui

avuta, sono riparütl Élle oIe V giòrn. þÑr Í(filahd.
I?onorevole Grintilig afarmi.

PARMA, 22 - Alle ore 12 1[2 l'ortgrevole Hipistro Grimaldi si

recò al Politcama Reynach, ove lo atteridevano le autorità, le rappre-
sentante e. numeroso pubblico.
Parlarono il sindaco, il presidente della Comgiissionq a ria ed 11

presidente della Commissione industridleiscientífl a.

Il discors¾ dell'onorevole Alinistro fu interrotto da con ihue accla-

mazioni.
Ebbe luogo poscia lË dÍstribuziotic del ¡iiemi agli espositori.
PAR3fA, 22. - I?onorevole Ministro Grimaldi, assistendo alla di-

stribuzione dei premi agli. espositori nel Politeama Reynach, prese la

parola dopo il discorso del sindaco, che fln) cd! ringraziare S. M. il

Re di avere visitato, lamggstra, gridando, .fra .pntusiastici , applausi :
« VIva Savoia! Viva ll R'e! Viva l'Italia t », e dopo le relaziont degli
onorgvoli GrifBnl e Çiigini sui lavär( delli Giunti
L'onorevole Griniali]I pronuncið un,applauditissimo dise SG, ei ed

cceo il,supto:
« Come döputato e come ministro, tuye le Volte che la sorte. mi

porse occasione di procurare un,,va.ntaggio a Parma, 10 feci, credendo
di compiere un á vere eg,la.n(bl dj q sta, città./Applausi).

« Per essere buon Ñcpätato e Ñnistro, l>isogna vivere la na della

naziŠne, coNp enàerne i bifogni e ätoimare ad essi le disposizioni
legislative ,(Applausi).
« Ogni parte d'Italia devg ancora vincere le ulti(ne caracenente tici

tempi del sei pggio; e of tut atiamo eñicacemente per ci (Ap

planal).
« Fra chi crede inutili e chi poco utili le Espo

devg esservi la via pga dell'uomo prat,ico, qu

tog!!e l'ammaestrarnento per migtigare. Vi ègi cNa:o
flere di vanità e feste inutili. Se on intro, su ob

sostituite alle feste di altri tempi, poco, contscenti alb
nobili del lavoro (Grand applausi). Se talvolta lost

portato tutto il desiderato frutto, ò colpa di chi le ha

nerale le istituzioni non debbono.esserereseresponsak. i en

degli uomini .(Applausi).
I ConcorsLdebboap servire a.seggare le diverse tappe ene la r

stra agrico ura e le nostre in:iustrie compieno verso 11 pçogresse
e se tutti siamo interessati a portare 11 postro efilcace lavgo, all
patria grande ed unita, cost ogni regione' deve portare all'bpppg
mento della patria i frutti del suo lavoro, facendo vedere l'indelesst
ed intelligente studio per an'dar ie¾ré^avanti.(Applausi) E cia

tanto nel mondo morale, quanto nel .mondo agricolo eil indu-

striale.

Se altre na‡ioni ci avapzano, à perchè molto prima di nei godet-
tero i vantaggi della libertà ma se guardiamo il-cammino percorso
in 27 anni, dobbiamo congratularci.del. progresso fatto in cosi .breve

tempo;.e, se npn lo fa.cciamo, è perchè noi italiani siamosemproun

.poco bronioloni (Applausi - Ilarità). Se è pericolosa. la Tapità, ò

anche pericoloso un eengerato purismo, che,ingenera sfiducia, e questa
sílbra la nobile classe det lavoratori (Applausi).
L'aqqusta parola di Sua Maesto il Re, che visitò il Concorso o fu

soddisfatto della riuscita di esso ed anche commosso dalle affgttuoso
dimostrazioni avute da questa nobile città, deve serviro di cenforto
e compenso a chi ideò ed attivå queste Mostre;(Applausi).
Io, sono .ministro, non posso se non dichiararmi anche sodgsfattis-

simo, e ciò non per vana adulazione, ma perchè convinto di questo,

avendo visto e toccato con mano gli sforzi lodevoli che qui si fanno

per progredire sempre (Applausi). Se tali sforzi mostrano che.ancora

non si è raggiunta la perfezione, à d'uopo lavorare per raggiungerla;
ed in tal senso, non posso non tributare i miei elogi.
Visitando la Mostra industriale, sono stato fortemente colpito dal

gran numero di semplici operai che a furia di lavoro paziente ed in-

telligente, sono divenuti indu trial notevoli e pre,du tg gþ gestra
che questi cittadini sono persuasi che solo 11 lavoro paziente ed in

telligente puð portare-alle piû grandi altezze della vita. Ed io man
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cherei al mio dovere, se non esprimessi come sento intera la mia

ammirazione. (Lunghi applaus!).
Oggi si chiudono le Mostre che hanno avuto breve, ma splendida

vita. Che esse ci servano di ammaestramento e ci incoraggino a pro-
seguire nella via del meg\to !

La visita breve fatta a questa città lascia nel mio animo incancel-
labile ricordo per la cortese ospitalità che a voi piacque accordarmi

(APPlausi). Sovente lu igo tempo trascorso insieme lascia freddi ed

indifferenti, mentre altre volte breve ora di comunanza di vita lascia

profonde ed affettuose memorie. Così è avvenuto per me. La vostra

accoglienza affettuosa lascia profonda traccia nell'animo mio ed il più
caldo del mici voti, la più sincera mia speranza sono di essere un

qualche giorno in grado di provare a fatti il profondo affetto che in

queste brevi ore la vostra città ha in me destato (Fragorosi e lun-

ghissimi applausi. Grandt grida di Viva Grimaldi!). »
Dopo il discorso dell'on. ministro, venne letto l'elenco dei nume-

rosissimi espositori premiati. Sono quasi 1000. Poi la riunione si

sciotse at grido di: « Viva il Re! Viva l'Italia! ».
Una nuova ed affettuosa dimostrazione fu fatta all'on. Grimaldi nol-

l'uscire dal politeama Reinach.
L'onorevole Grimaldi visitò la Cassa di risparmio.
Oggi fu chiuso il congresso agrario regionale.
PARMA, 22. - L'onorevole ministro Grimaldi, dopo avere colle

au.orità e con varie rappresentanze delle esposizioni assistito ad un

banchetto di 120 coperti, si a recato al teatro per assistere alla rap-
presentazione dell'Otedo, dove fu accolto con calorose dimostrationi.
MONACO DI BAVIBRA, 21. - Camera dei deputati. - Si approva

con 133 Voti contro 18 il progetto di legge relativo all'imposta sugli
alcools.
CAPO SAN VINCENZO, 21 - Il vapore Iberia, dell'Orient-Line, è

passato qui ieri diretto per Napoll.
, SOFIA, 22 - Alcune picoole bande di briganti sono segnalate in

due o tre punti. La gendarmeria le insegue con attività, specialmente
quella del monte Rilp, dove 11 monastero ò custodito da numerosi

gendarmi.
Il viaggio di Zivkoff a Varna si riferisce ad alTari di famiglia.
POLA, 22. - Al pranzo dato teri sera in onore dell'ufficialità della

squadra inglese, l'ammiraglio Pitner fece un brindisi alla regina Vit-

toria, al quale il duca di Edimburgo rispose con un brindisi all'im-

peratore Francesco Giuseppe.
Più tardi, 11 duca brindò cordialmente alla marina da guerra austro-

ungarica, rilevando i rapporti amichevoli esistenti fra i due imperi.
GROSSWARDEIN, 22. -- Tisza, parlando dinanzi ai suoi elettori,

rilevò lo sviluppo che l'Ungheria ha preso sotto la sua amministra-

zione; dict:iarò che la situazione finanziaria non à critica e che sarà

possibile di elevare alcune imposte. Soggiunse che egli proporrà una
riforma nell'amministrazione finanziaria.

Tisza, conchiudendo, disse che tutti gli Stati desiderano la pace, e
che si ha fondata speranza che la pace non sarà turbata sì presto.
SPEZIA, 22. - Sono giunte stanotte, provqnfenti da Portoferraio,

le Regie navi Vittorio Emanuele e Vettor Pisani.

PARMA, 22. - Stamane l'on Ministro Grimaldi ha visitato l'Espo-
sizione industriale scientiflca, e nel pomeriggio assisterà, nel Politcama
Reynach, alla solenne distribuzione dei premi agli espositori.
PARIGI, 22. - Secondo informazioni avute da fonte autorevole, gli

Arabi ricusarono di consegnare Stanley-Falls alle autorità dello Stato

libero del Congo ed intendono di restare padroni di quella stazione.
SAN VINCENZO, 22. -- Il piroscafo Perseo, della Navigazione Ge-

nerale italiana, proveniente da Montevideo, proseguì ieri per Barcel-
luna e Genova.

c.\llu), 22. - 11 kedive lasció Alessandria, visiterà Damietta e Ro-

setta, e risalirà il Nilo fino nell'alto Egitto.
Un leggero abbassamento del Nilo continua ad Assuan.

STOCCOLMA 22. -- È smentita la voce corsa che la regina di
Svezia avesse intenzione di ritirarsi in un convento.

NOTIZIE VARIE
Imola a Camillo Cavour. -- La Gazzetta dell'Emilia di Bologna

del 21 corrente scrive:

Ieri, XX settembre, fu inaugurato nell'atrio del municipio d'Imola

un busto a Camillo Cavour. Non fu una cerimonia, ma una bella e

imponente dimostrazione a ricordo del grande italiano Nell'atrio e

su per l'amplo scalone del municipio si pigiava una fo la silenziosa

e riverente. Su una gradinata era stato disposto un banco, ove al
suono della marcia Reale presero posto il sindaco marchese Zappi,
il sottoprefetto cav. Palomba, 11 senatore Scarabelli e gli onorevoli
Codronchi e Inviti, e intorno gli invitati e una rappresentanza del-

l'Associazione Vittorio Emanuele con bandiera e corona d'alloro.

Alle 10 ant, un inserviente del municipto fa cadere il drappo che

copre il busto: scoppia un applauso. Sotto if busto in bronzo si

legge l'epigraf6 : A Camillo Cavour - che dette all'Italia - essere

e sentimenti di libero popolo - gli imolesi XX sette'mbre 1887.
L'onorevole Codronchi, consegnando a nome del Comitato e del-

l'Assoclazione Vittorio Emanuele il monumento al municipio, pronun-
ziò uno splendido discorso, che non posstagio riprodurre per man-

canza di spazio.
Dopo il discorso dell'on. Codronchi applauditissimo, parlò il sindaco

marchese Zappi a nome del municipio dicendo belle ed opportune
parole che ci dispiace di non potere riprodurre per assoluta man-

canza di spazio.
Infine parlò il cav. Palomba a nome del Governo, brevemente ed

eûlcacemente.
Furono speliti i seguenti dispacci alla marchesa Alfieri nipote del-

Pillustre estinto e al siadaco di Torino:
« Marchesa AL/leri di Sostegno

nata Benso di Cacour.
« San Martino (Asti).

« Oggi, in Imola, inauguratasi per iniziativa Associazione Vittorio

Emanuele da me presieduta monumento al conte di Cavour. Dandone

annuncio a lei, nipote dell'immortale ministro, compio un dovere di

gratitudine come cittadino, di riverenza verso lei, ultima e degna
erede del gran nome.

« CODRONCHI ».
< Sindaco - Torino.

« Oggi per iniziativa dell'Associazione pol tica Vittorio Emanuele si
è inaugurato un monumento al conte di Cavour. ll memorando 20

settembre fu così solennizzato rendendo un tributo di riconoscenza
all'immortale Ministro del Gran Re, che da codesta illustre città pro-
clamava nel 1861 Roma capitale d'Italia.
« Nel dare partecipazione di questa solennità all'egregio capo del

municipio di Torino, patria del gran Ministro, esprimo i sentimenti

di affetto, di ammirazione e gratitudine verso patriottica città, ove

maturarono i destini d'Italia.
« Sindaco: ZAPPI. »

Telegramma meteorico de1PUiHeio centrale di meteorologia

Roma, 22 settembre 1887.
In Europa pressione ancora elevata intorno a 770 mm. sulla Isole

Brittaniche, alquanto bassa sulla penisola Iberica, sulla Russia cen-
trale e meridionale ed all'estremo sud. Lisbona, Mosca 755.
In Italla nelle 24 ore : barometro notabilmente salito a nord e centro;

pioggie generalmente leggere
teatrionali freschi abbastanza
nuita specialmente al centro.
voloso sereno altrove; venti
lungo la costalonica, debolle
a 765 mm. al nord, a 761
Malta.

e temporali al centro e sud; ventiset-
forti sul continente; temperatura dimi-
Stamane ciclo coperto sulla Sicilia, nu-
generalmente fortida tramontana a greco
freschi settentrionali altrove; barometro
a Portotorres, Napoli, Lecce, a 756 a

Mare agitato lungo la costa ionica e meridionale adriatica.

Probabilità :

Venti freschi del 1 quadrante, cielo sereno fuorchè al sud ; qual-
che temporale all'estremo sud.
Telegramma del Neto-York-Herald (20). Una depressione barome-

trica, che sabato aveva il suo centro all'est di Terranova, cagionerà
probabilmente disordini atmosferici al nord delPinghilterra e in Nor-
Yeg14 fra martedi sera e giovedl.
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OSSERVAZIONI METEOPOLOGICHE OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGlo ROMANO FATTE NEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL COLLEØl0 ROMANO

U. GIORNO 21 SETTEMBRE Î$$Î IL GIORNO $2 SETTEMBRE 1887.

Il barometro è ridotto a 0• ed al livello del mare. Il barometro è ridotto a 0 ed al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 49,65- L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metrl 49,65
Barometro a mezzodi - 756,1 Barometro a mezzodl = 762,7

Massimo == 25,5 Massimo = 23 ,3
Termometro centigrado . Termometro centigrado .

Minimo = 17,0 Minimo == 13,5
Relativa == 45 Relativa = 31

Umidità media del giorno .

Assoluta == 8,15
Umidità media del giorno .

Assoluta == 6,17

Vento dominante: N- Vento dominante: normale.

Stato del cielo: sereno. Stato del cielo: sereno.

BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOG DELL'UFFICIO CENTRALE DI METROROLOGIA

Roma, 21 settembre. Roma, 22 settembre.

Stato Stato TEMPERATon Stato Stato TEMPERATURA

STaziom del cielo del mare STazio:e del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima Minima
7 ant. 7 ant· Massima Minima

Belluno .
.

. . .
sereno - 25,1 13,2 Belluno . . . . . . . 114 coperto - 19,9 11,4

Domodossola. . . .
sereno - 24,4 9,8 Domodossola . . . coperto - 22,0 13,2

Milano. . . .
.

.
. . 112 coperto - 23,0 13,7 Milano.

.
. . .

.
.

.

3 4 coperto - 22,5 13,3
Verona . . . . .

sereno - 26,0 19,1 Verona . . . . . . . 112 coperto - 22,3 14,0
Venezia.

.
. .

. - 1.4 coperto agitato 28,0 17,3 Venezia.
. . .

.
. . 1¡4 coperto calmo 27,0 13,2

Torino . . . .
. . .

sereno - 22,4 11,9 Torino
. .

. . . . coperto - 21,8 13,9

A.lessandria. . . . ,
sereno - 21,5 11,0 Alessar.dria. . . . 1¡4 coperto - 21,5 14,8

Parma. . . . .
. . , i¡2 coperto - 25,0 14,8 Parma. . .

.
.

.
. .

sereno - 22,3 10,2

Modena . . .
- · · 3,4 coperto - 26,5 16,1 Modena . .

. . . .
sereno - 21,9 10,6

Genova . ,
. .

sereno calmo 24,7 17,0 Genova . . . .
- . coperto mosso 25,7 17,3

Forll. . . .
. . . . 3¡4 coperto - 26,ß 16,2 Forli . . . . . . . 114 coperto - 23,4 14,0

Pesaro . .
.
. .

. coperto mosso 24,9 15,2 Pesaro .
.
. . . . . 112 coperto agitato 19,2 11,9

orto Maurizio. sereno calmo 24,2 14,4 Porto Maurizio . . 3[4 coperta mosso 24,4 18,0
Firenze . . . . . - coperto - 26,0 15,1 Firenze . .

.
. . . .

sereno - 23,0 9,3

Urbino . . .

· • . coperto - 23,9 - Urbino . . . . . ,
sereno - 14,8 --

A.ncona . .
. . . . coperto mosso 24,3 15,8 incona . . . . .

. . It4 coperto mosso 18,8 15,1

Livorno. . .
. . 1\4 coperto calmo 25,0 16,8 Livorno. . . . . . .

sereno legg. mosso 25,4 11,8

Perugia . . . . . . coperto - 25,0 14,7 Perugia . . . . . . . sereno - 17,4 9,4

Camerino. . . . . . piovoso - 22,2 11,0 Camerino. . . - - . sereno - 14,2 7,9

Portoferraio. .
.

. . 112 coperto calmo 25,0 19,0 Portoferraio . . . . sereno mosso 23,5 16,1

Chieti . . . . . . . . 3¡4 coperto - 23,0 11,8 Chiet1. . . . . . , . coperto .
- 17,0 7,4

Aquila. . . . . . . . coperto - 24,3 12,4 Aquila. . .
.

.
. . 1:4 coperto - 16,1 8,9

Roma
. . .

. . . . - 3i4 coperto - 26,7 17,0 Roma . . . . . . . . sereno - 25,5 13,5

Agnone . . . .
. . piovoso - 24,2 12,9 Agnoo* - - . . . . . il2 coperto - 13,1 6,8

Foggia . .
. .

.
. . 114 coperto - 29,0 10,0 Foggia . . . . . . . 112 coperto - 24,9 11,9

Bari. . . . . . . . . 1¡4 coperto calmo 25,8 17,4 Bari. . . .
. . .

. . 112 coperto agitato 24,4 16,2

Itapoli. . . . . .
, coperto calmo 26,5 19,8 Napoli · · -

.
. . . sereno calmo 23,8 13,4

Portotorres. , . . 3¡4 coperto calmo - -
Portotorres- · · · sereno agitato - -

Potenza. . . . .
. . 3[4 coperto - 22,0 13,9 Potenza.

. . . . . . 1¡4 coperto - 18,7 5,9
Lecce

.
. .

.
. . . 3 4 coperro - 29,9 18,8 Lecce . . . . . . . . 3.4 coperto - 26,5 12,5

Cosenza. . . . . . . 112 coperto - 26,2 16,0 cosenza - . . . . . 3i4 reperio - 24,4 16,6

Cagliari . . . . . . . coperto legg. mosso 21,6 19,5 Cagliari· · - . . . . coperto legg. mosso 30,0 19,6
Tiriolo

. . . . . . .
- - - - Tirlolo

. . . . , ,
- .... ..... -

Reggio Calabria . . 314 coperto legg. mosso 26,0 .

21,7 Reggio Calabria .
- - --

-

Palermo. . . . . . . 1:4 coperto calmo 30,8 15,4 Palermo· · · · · · . coperto agitato 26,6 17,9

Catania . . . . . . . 1¡2 coperto calmo 27,5 20,4
' Catanta - · · - . . . 1\4 coper.o mosso 29,0 18,4

Caltanissetta . . . . 112 coperto - 25,0 13,5 Caltanissetta
- - . - coperto - 22,9 13,8

Porto Empedocle . sereno calmo 29,6 18,2 Porto Empedocle . 3¡4 coperto legg. mosso 26,4 16,8
Straensa. . . . . . . | 3(4 coperto , calmo | 28,9 . 18,9 Siracusa • · - - . . coperto molto agitato 29,() 21,5
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Listino OffLciale della, Borsardi commercio di Roma del di 22 settembre 1887.

Yk L*R I E ¶ $ $ Pum
eoomxrrro ) - gg Paz.zt m cottrArrra

ammaar contarrTAzlONE N BORBA NoxmAU
si

RENDITA E 0|0 e a dada
Detta 8 0/0 ad da . . . . .

Certifloati sul Tesoro Emiselone 186044 . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • • • • • • • • • • -

Detto Rothschild 5 0|0 . • · · • • • • • · -

Obbligazioni municipali e Oredite fondlarle.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • - - -• • •

Dette 4 prima emisalone . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . .
.

Dette 4 terza emissione. . . . . . . .

Obbl ont C to Fondiario Banco.Santo Spirito .

tW tó Fondiarlo Bañeahazionale. . . .

Asient Strade Perrate.
Azioni Ferrovio Meridionali . . . . . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, TapanÎ i' e 2* ELs.

.

Azient Banebe e Seeletà diverne.
&ziont Banca Nazionale. . .

Detto Banca Romana . . .

Dette Banca Generale . . . .

Dette Banca di Roma . . .

Dette 2anca Tiberina ,

Dette Banca Industriale e Commerciale . .

Dette Banca Provinciale
. . . . . . .

Dette :Società di Credito Mobiliare Italiano . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . .

Dett¥ Societh Rotuana per l'Illuminazione a Gaz
.

Detté Società detta (Certificati provvisori) . .

Dotte Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .

Detig Societh Itahana per Condotte d'acqua . . .
.

Dette Societh Iminobihare . . . . . . . . .

Dettp Società dei Molini e Magazzini Generali . . .

Dette ßocieth Telefoni ed apphcazioni Elettriche . .

Dette Boeieth'Generale per l'illuminaziono . .
.

.

Dette Boeioth Anonima Tramway Omnibus . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . .
.

.

Dette Societh Fondiaria nuove . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . .

Dette Società dei. Materiali Laterizi
.

Aafoni Seeletà di assicurationi.
Azioni Fondiarie Incendi

, . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obb ioni Ferrovio 3 010, Emissione 1887 . . . . . .

Obb ioni Società Immobiliare
. . . .

tte Societh Immobiliare 4 0|0 • •
·

Dette Societh Acqua Marcia . . . . .

Dette Sociótà Strade Ferrate Meridionali .

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Al·ta Italia
. . .

Optte Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0|0
Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani. .

BuontMeridiogeli60/0• • • • • - · · • • • •

Titeli a quotazione speelale.
Obbligazioni prestito Grose Rossa Itali4na . .

Soonto O A MB I P zzi P zzI

3 0/g Francia . . . . . 90 g.
Parigi . . . . . . chèques

Vienna e Trieste 90 g.
90 g.Germania • • • • chèques

Gorso Med.

- i* luglio 1887 - - > >
- - - W4045 W431/t* aprile 1887 - -

id. - - 66 50
id. - -

100 50
id. - -

. id. - -

98 25l' giugno 1887 - - 99 50

i• luglio 1887 500 500
- (* aprile 1887 500 500 a

- id. 500 500 a ,
id. 500 500 * * 492 >
id. 500 500 483 50 483 50 »id. 500 500 * * 484 »

i' lug_lio 1887 500 500 > > 795 a
Id. 500 500 > > 626 >Id. 250 250 a

. t* aprile 1887 500 500 a e ,

i• luglio 1887 1000 150 * * 21ô0 aId· 1000 1000 a a ,Id. 500 250
id. 500 2be -

> 883 >id. 200 2¾ • > 575 el' aprile 1887 500 50f > a 774 Þid- 250 2.¾ * * 282 >i* luglio 1887 g 400 > a 1038 >Id. 500 500 a sg¿ ,(* gennaio 1887 m 500 2003 eid
. š¾

t Inglio 1887 KO 500 2240 >Id, 500 250 5ž0 >\d 500 280
id 240 250 270 >

100 (00
m 100 100 112 >

260 250 309 >
£50 250 377 m
tãØ - 347 >
250 250

500 a 520 >
250 125 a 275 a

• 500 500 31ô ½7 500 500 505 a

250 250 316 ½
500 500

500 5û0 a

Nullpa Preazi in liquidaziones
Rendita Italiana 5 010 l' grida 99 45, fine corr.
Rendita Italiana 5 010 2' grida 99 50, ilne corr.

25 4 Az. Banca Romana fô05, 1304, 1303, 1302, ilne corr.
Az. Banca Generale 713, 713 ½, 714, fine corr.

> Az. Soc. Immobiliare 1265, W64, 1263, fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie BorseSconto di Banca 5 */ 0)0, - Interesil sulle antielpazioni
del Regno nel di 21 settembre 1887:

Risposta dei premi. : * 29 AgostPrezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . .

30 id.
Liquidaziond; . . . . . . . 31 id.

18 Yicepresidente B. TANLONGO.

Consplidåto 5 0/b lire 99 20L
Consolidato 5 0]O senza la cedola del semestre in oorso lire 97 038
Consolidato 3 0/0 nominale liro 65 437.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 64 145

V. Taocom, presidente.
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R. PREFETTURA 'DI'FIREN2E
Avviso di provvlsorio dellises•amento.

Nel-pubblico incanto tenutosi in questa Prefettura nel dì 19 settembre cor-

rente, a termini dell'avviso d'asta del dì 30 agosto decorso, per l'appalto dei

commestibili e combustibili occorrenti allo stabilimento penale dell'Ambro-

giana presso Afontelupc-florentino dal l' gennaio 1888, al 30 giugno 1891, è

stato aggiudicato l'appatto medesimo dei seguentilottinel modo che appresso:
Lotto I.• - (Pane bianco e pane pei detenuti sani) col ribasso di centesimi

40 per ogni cento lire, e cosi pel ridotto prezzo di L. 46,911 60.
2.' - (Carne di bue e manzo) col ribasso di centes. 60 per ogni cento

lire, e così pel ridotto prezzo di L. 18,786 60.

3.• - (Vino ed aceto) col ribasso di L. 2 20 per ogni cento lire, e cosi

per il ridotto prezzo di L. 5,545 26.

4.• - (Riso, fagiuoli e legumi secchi) col ribasso di L. 14 80 per ogni
cento lire, e così pel ridotto prezzo di L. 13,197 48.
5.• - (Paste di prima qualità paste di seconda qualità e semolino) col

ribasso di L. 8 80 per ogni cento lire, e così per il ridotto prezzo di

L. 7,501 20.
6.• - (Patate ed erbaggi) col tibasso di centesimi 80 per ogni cento

lire, e così pel ridotto prezzo di L. 2,976.
7.' - (Olio d'oliva per condimento, petrolio raffinato ed olio d'oliva

per illuminazione) col ribasso di L. I 20 par ogni cento lire, e così pel
ridotto prezzo di L. 12,597.
9.• - (Legna d'essenza forte e carbone vegetale) col ribasso di cente-

simi 60 per ogni cento lire, e cost pel ridotto prezzo di L. 7,872 48.

Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile (fatali) per pre-

sentare le offerte di ribasso, non minori del ventesimo, sui prezzi di delibe-
ramento provvisorio, scadrà alle ore 10 ant. precise del di 8 ottobre p. v.

Le offerte suddette saranno ricevute da questa Prefettura, nelle consuete

ore d'uflizio, insieme al certiûcato ed alla ricevuta del deposito fatto in una

Tesoreria provinciale, prescrità dal precedente avviso d'asta summentovato.
Firenze, li 23 settembre 1887.

1345 Il segretario delegato: U. RINGRESSL

Dinamite Nobel - Prodotti Chimici
SOCIETA' ANONIMA

Seie Sociale a Isleten (Svizzera) - Fabbriche ad Isleten el Avigliana

AVwiso agli azionisti

I signori aziónisti sono convocati in assemblea generale straordinaria per

il giorno di giovedì 6 ottobre p. v. al tocco e mezzo del pomeriggio alla

sede sociale in Isleten, presso Fiora, Canton d'Uri, Svizzera.

Ordine del giorno:

(3' pubblicazione)

Ospedale Maggiore Santa Croce in Mondovi-Piazza

Avviso d'asta per affittamento di stabili. Addì ventisette settembre corrente

anno, alle ore 10 ant. in Mondovi, sezione di Piazza, palazzo dell'Ospedale
si esporrà all'asta pubblica, col mezzo dell'estinzione della candela vergine,
l'aflittamento per anni nove, a partire dall'il novembre 1888, delle seguente
sei cascine coruponenti la tenuta detta il Consovero, posseduta dal predetti,
Ospedale sul territorio di Morozzo, Montanera o S. Albano-Stura, della mi-

sura complessiva di ettari 23ô circa, pari a giornate 622 circa, cioè:
Cascina S. Camillo di ett. 39,56,31 sul prezzo annuo di L. 3300 -

» S. Bruno » 39,81,7 > » 3000 -
> S. Antonio » 40,4.74 » » 3000 -

> S. Ugo » 38,84.96 » » 3200 -

> S. Anselmo » 38,44.79 > > 3003 -

> S. Guglielmo » 36,2ô.07 » » 2500 -

Totale L. 18000 -

Gli aspiranti all'asta dovranno depositare a mani del sottoscritto la somma
di lire quattrocento per ciascuna delle caseine cui intendono far partito.
L'auruento del ventesimo è ammesso fino al mezzodi del 12 ottobre 1887.
Il deliberatario dovrà guarentire il fltto di tre semestri con ipoteca su sta-
bili o su certifleati di rendita sul Debito Pubblico Italiano.

Le altre condizioni sono visibili presso il sottoscritto in ciascun giorno e

nelle solite ore d'uflicio.
Mondovi 6 settembre 1887.

1127 Il Segretario: A. CARLO ROVERE.

Intendenzadi Finanza della Provincia di Napoli
Awwiso d'Asta.

Si rende noto al pubblico che nel giorno 30 corrente mese di settembre
1887. alle ore 12 meridiane, si procederh, nella sala di questa Intendenza,
coll'intervento del signor intendente, ad.un pubblico incanto a ribasso, col
metodo della estinzione di candela vergine, per lo appalto dello impianto
della illuminazione a luce elettrica ad incandescenza nel R. Teatro Merca-

dante già Fondo, tanto nella sala e corridoi dei palchi e galleria, quanto sul
palcoscenico e sua adiacenza. I lavori occorrevoli sono descritti nel capito-
lato d'onere.
i. L'appalto suddetto, e quindi l'impianto della luce elettrica nel Teatro

Mercadante, deve essere ultimato e consegnato per tutto il giorno 10 novem-
bre proshimo 1887: in caso d inadempimento, l'aggiudicatario o tenuto verso
il Demanio dello Stato ad una penale di lire 2000 per ogni giorne di ritando.
2. La spesa complessiva dello appalto, su cui si aprirà l'incanto, ascende

a lire 43,728, giusta la perizia all'uopo redatta dalla sezione tecnie di
finanza,

1° Revisione dello Statuto ed approvazione delle modificazioni introdottevi. 3. Al detto incanto possono concorrere :

2• Conferma, se necessario, delle decisioni prese nelle ultime assemblee a) quglß che possono pertificare con documenti autentici di avere ese-

gen rali ordinarie
e straordinarie, guito impianto d'illuminazione elettrica in pubblici stabilimenti, edifici indu-

Per far parte dell'assemblea fa d'uopo possedere almeno cinque azioni e striali, o in località private, nelle quali l'impianto della illuminazione elettrica

depositarle almeno cinque giorni prima negli
uffici della Societh a Isleten o sia stato di una certa importanza;

ad Aviglíana, provincia di Torino.
b) le Società per l'impianto della luce elettrica.

La ricevuta di deposito servirà di biglietto d'ingresso. 4. I concorrenti debbono dare una cautione provvisoria di Íire 8000, da de-

Isleten 18 settembre 1887. positarsi in una delle Tesorerie provinciali del Regno, e presentare, all'aper-
Per il Consiglio d'Ammiestrazione tura dell'incanto, la relativa quietanza. Questa cauzione provvisoria sarà re-

1344
L'AMMINISTRATORE DELEGATo stituita ai concorrenti dopo l'incanto, all'infuori di quella del deliberatario.

5. Le offerte di ribasso non gotranno essere minori di lira una per cento

OITTÀ DI GENOWA sull'ammontaro dell'appalto, ne sarà proceduto a deliberamento se non si
avraano almeno due concorrenti,

Uffizio ÑIgie ee Polizia Municipale

AWWI§O D'&§1t& per miglioria nors inferiore al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione.
A senso e per gli effetti dell'art. 95 del regolamento approvato con R.

de-

creto 4 maggio 1885 n. 3174, si deduce a pubblica notizia, che l'appalto di

cui nel precedente avviso d asta in data 10 febbraio 1887 per la provvista

degli
Effetti di Casermaggio per le Guardie di P. S.

a cominciare dat if ottobre 1887 a tutto il dicembre 1894, venne oggi deli-

berato provvisoriamente per il prezzo di centesimi 56 per ogni letto che sarà

provvisto al giorno essendo stato fatto il ribasso dí centesimi quattro sul

prezzo d'asta, e che il termine utile (i fatali) per presentarioffertediribasso
non inferiore-al-ventesimo del prezzo dell'aggiudicazione scade alle 2 pom.

del giorno 25 del corrente mese.

Geñova, 20 settembre 1887.

1340 11 Segretario del Municipio: R. DRA00.

6. 11 deliberamento provvisorio seguirk a favore di quello che avrà fatto
offerta maggiore di ribasso.
7. E' lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare

nuova offerta di ribasso sul prezzo di provvisorio deliberamento, entro giorni
cinque dall'aggiudicazione, secondo sarà fatto noto da appositi manifesti:
purchè tale offerta non sia minore 44 Ventesimo del prezzo medesimo, e sia
garentita col deposito di sopra indicato.
Ottenutasi offerta in grado di ventesimo saranno pubblicati appositi avvisi

per procedere a nuovi esperimenti d'asta sul prezzo offerto.
In mancanza di offerte di ribasso del ventesimo, il deliberamento provvi-

sorio diverrà diflinitivo, salvo la superiore approvazione.
Tutte le spese dell'incanto, avvisi d'asta, pubblicazioni, tasse di registro e

di segreteria, e quant'altro fosse dovuto per legge, saranno a carico esclu-
sivo dell'aggiudicatario.

11 capitolato d'onere e hr §oprauennata perizia possono leggersi presso la
l' sezione Demanio di questa Intendenza dalle ore 9 ant. alle 4 pom. di
ciascun giorno.

Napoli, li 23 settembre 1887,
1855 L'Intendento: TARANTO.
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DIREZIONE TERRITORIALE Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e suggellati e quelli
che contengono riserve e condizioni.

DI Oemmissariato militare del IV Corpo d'Armata (Placenza) Le offerte scritte eu carta non conforme alle disposizioni della Legge sulle
tasse di bollo sono valide per gli effetti giuridici nei rapporti dell'asta; ma

AVViSO (l'Asta saranno denunciate alle autorità competenti per l'accertamento della contrav-
venzione.

Con deliberamento definitivo nella prima sedutaasensodell'art.87a
del Regolamento di Contabilità generale.

Si notifica che nel giorno 30 settembre 1887 alle due pomeridiane, si
procederà in Piacenza presso questa Direzione, via al Dazio Vecchio n. 41
piano secondo. avanti il signor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti,
per la provvista di frumento occorrente al Panificio hiilitare sotto indicato.

3 à C 6
Indicazione § 8, gg

del Magmino d'introdmione Quantità

del frumento y & $
Quintali

Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica.
Le spese d'asta, di registro, di copia ed altre relative sono a carico dei

deliberatari.
Piacenza, addi 20 settembre 1887. Per la Direzione

1336 11 Capitano Commissario a MIGAGLIO.

PREFETTURADELLA PROVINCIA DI TORINO

Avviso di segug‡o deluserastaento
Negl'incanti tenuti oggi in quest'ufficio, a tenore del precedente avviso del

22 agosto p. p., per lo appaito della

provvista di commestibili, combustibili ed altri generi di ordi-
nario consumo occorrenti alla Casa di Custodia detta la Ge-

i Piacenza . . Quint. 3000 30 100 2 L. 120 nerala in questa città, dal 1° gennaio 1888 al 30 giugno
1891,

Teráine utile per la consegna. - La prima rata dovrà essere 49tynets
nel termine di quindici giorni dal giorno successivo a quello in cui il deli-
beratario ha ricevuto avviso dell'approvazione del contratto; la seconda nel
termine di altri giorni diedi, coll'intervallo però di altrettanti dopo l'ultimo
del tempo utile tra la prima e la seconda. 11 pagamento verrh effettuato

per intero e per ciascuna rata, completa, come è indicato nel e comma

dell'art. 53 del regolamento per la contabilith generale dello Stato.
In questo incanto unico e definitivo si procederà al deliberamento anche

se si presentasse un solo offerente.
Il frumento dovrà essere nazionale, del peso non interiore achilogrammi7ô

per ogni ettolitro e corrispondente per essenza, pulitezza e bonth, al rispet-
tivo campione appositamente stabilito a base d'asta e visibile presso questa
Direzione.
1 capitoli generali e parziali d'appalto, che faranno parte integrale del con.

tratto, sono visibili presso questa Direzione, e presso le altre Direzioni, le
Sezioni staccate e gli Uffici locali di Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro pia-

cimento, ed il deliberamento seguirà in questo unico e definitivo incanto,
giusta gli articoli 87 (comma A) e 90del regolamento di contabilith generale
dello Stato, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074, a favore di
colui che avrà offerto un prezzo, per quintale, maggiormente inferiore od al-
meno pari a quello stabilito dalla scheda segreta, dal Ministero della Guerra.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltrecheincifre,intutte

lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pranunziarsi seduta stante dalla
autorità presiedente l'asta, e non contenere riserve o condizioni.

Per essere ammessi a presentare le offerte dovranno gli accorrenti ri-
mettere alla Direzíone di Commissariato militare che procede all'appalto, la
ricevuta comprovante il deposito fatto nelle tesorerie provinciali di Piacenza,
Parma, Pavia, Genova,. Porto Maurizio ed in quelle delle città dove hanno
sede le Direzioni territoriali, le Sezioni staccate e gli uffici locali di Com-
missariato militare, di un valore corrispondente alla somma di L. 120 per
ogni lotto., avvertendo che ove trattisi di depositi fatti col mezzo di cartelle
del Debito Pubblico del Regno al portatore, od in obbligazioni dell'Asse
ecclesiastico, tali titoli non saranno ricevuti che pel valore ragguagliato a

quello del corso legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
verrà effettuato il deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, nia presentate separatamente.
I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta filigranata con bollo

ordinario da una Tira, firmati e in piego chmso e sigillato.
Gli accorrenti possono presentare le loro offerte all'asta, ovvero anche farle

pervenire direttamente per mezzo della posta o consegnarle personalmente o
farle consegnare all'uflicio appallante anche nei giorni che precedono quello
fissato er l'sta.P
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno presentati

e non giungeranno all'uffleio appaltante prima dell'apertura dell'incanto e se

non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il depoeito di cui sopra e pre-
sentata la ricevuta del medesimo.
Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata per l'asta

ed anche seduta stante; purchè non sia ancora cominciata l'apertura dei

pieghi contenenti le offerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

valote se .
i mandatari non esibiscono in originale autentico od in copia

autenticata l'atto di procura speciale. Un solo procuratore non potrà rappre-
sentare nè firmare nel nome di piû di un concorrente

ebbero luogo i seguenti deliberamenti:

1 2 3 4 5 6 7,

Pane bianco . . . . . . Kil. 25550 0,38 97091
Pane dei detenuti sani . > 181600 0,32 58112 67821 1 p. /,

2 Carne di vitello . . . .
» » » » 29040 9 50

Carne di bue e inanzo . » 24200 1,20 29040 -0,

Vino. . . . . . . . . . . Ett. 440 40,00 17600
3 Aceto

. . . . . . . . . . . » 30 35,00 1050
18650 12,25

Riso
. . . . . . . . . . .

Kil. 15000 0,35 5250
4 Fagioli e legumi secchi » 9000 0,25 2250

7500 6,70

Paste di prima qualità . » 4500 0,50 2250
5 Paste di secondå qualità » 15000 0,40 6000 8690 0,50
Farina di gran turco

. . » 2000 0,22 440

Burro .
. . . . . a . . . . » 700 2,30 1610

Lardo
. . . . . . . . . . . » 2400 1,80 4320

7
Cacio

. . .
. . . . . . . .

» 4000 1,80 7200
Dova . . . . . . . . . .

Doz. 3300 0,72 2376

Legna di essenza forte Mir. 55000 0,38 20900
Carbone vegetale . . .

. » 2500 0,70 1750
8 Paglia . . . . . . . . . . . > 2000 1,10 2200 30690 0,30
Foglie di grano turco .

> 10800 0,50 5400
Carbone minerale . . . . » 400 1,10 440

Si ricorda che il termine utile per fare ulteriore ribasso non minore del
ventesimo ai prezzi dei suddetti deliberamenti, è fissato in giorni 15 e scadrà

perciò alla 11 ant. Jel 30 corrente.

Torino, 15 setternbre 1887.

1329 Il Segretario di Prefettura: E. LEGNANI.

( t' pubblicazione)
AVVISO.

I fratelli Giorgio, Luigi ed Augusta
Pagani-Cesa, eredi legittimi del de-
funto notaio dottor Antonio Pagani-
Cesa. avvisano di avere nel giorno
15 settembre 1887 presentata domanda
al Regio Tribunale di Belluno per lo
svincolo delle cauzioni

.
dal defunto

prestate quale notaio e quale conser-
valore teseriere dell'Architio di Bel-
luno.
La presente pubblicazione à fatta a

termini e per gli effetti degli arti-
coli 38 e 88 della legge sul Notariato.

PAGANI-ÛESA Luler
1342 per sè e per gli intgessati.

AVVISO.
Conosciuto che alla Banca Nazionale

fu data in isconto una accettazlondfal-
sata a mio nonie, nel dubbio che pbd-
sono esservene altre in circolazione
diffido chiunque a riconoscerle pei•
vere, dacchè, non avendo mai firmato
cambiali, qualunqué mia accettazione
o gira non potrebbe éssere che falsa.

Roma, 20 settembre 1887.
GUSEPPE PERSIANI fd Ÿ&lGriO,

1347. Via dell'IWp1'élia, n. Ëi.

TUMINO RAFFAELE, Befeate.

Tipografia della GAzzgrrà Urrier1M.




